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IL GIORNO

Monza Brianza

Leonardo fra liceo artistico e lavoro
Gli studenti del Nanni Valentini hanno presentato 60 tavole e 2 opere al presidio di Assolombarda

MONZA
di Alessandro Galli

Gli studenti del liceo artistico
Nanni Valentini sulle orme di
Leonardo da Vinci. È stata pre-
sentata ieri al presidio monzese
di Assolombarda la mostra "Chi
è dell'arte stima l'opera". I giova-
ni studenti del Nanni Valentini
hanno lavorato a 60 tavole e
due opere per celebrare il cin-
quecentesimo anniversario del-
la morte di Leonardo da Vinci.
L'occasione ha anche dato la
possibilità ai ragazzi di conosce-
re il mondo dell'impresa brian-
zola e di dare un primo sguardo
al mondo del lavoro.
Arte, bellezza e valori d'impre-
sa. L'eredità di Leonardo da Vin-
ci sul territorio brianzolo è infat-
ti stata raccolta e rimodellata
dall'iniziativa di Assolombarda.
In occasione della XVIII° Setti-
mana della Cultura d'Impresa, il
presidio di Monza e Brianza ha
deciso di dare largo spazio ai
giovani studenti del liceo Nanni
Valentini. Dopo un processo di
creazione e realizzazione di ope-
re d'arte, i lavori sono stati espo-
sti al piano terra e nel cortile di
Assolombarda.
Un totale di 60 tavole e due in-
stallazioni sono state pensate
grazie a un processo di reinter-
pretazione degli studi di Leonar-
do, in particolare quelli riguar-
do al movimento. «Gli studenti

II taglio del nastro alla mostra che sarà ospitata nella sede di Assolombarda

si sono potuti ispirare, assecon-
dando la propria personalità, a
una delle più importanti figure
non solo del nostro Paese ma di
tutto il patrimonio culturale -
spiega Gabrìel Fekete, docente
di Discipline Plastiche del Liceo
Nanni Valentini -. Così è nata
questa mostra: con la libertà de-
gli studenti di confrontarsi con
l'eredità del genio». Alla presen-
tazione, il vicepresidente di As-
solombarda Antonio Calabrò ha
colto l'opportunità per mettere
l'accento sull'importanza della
bellezza nel tessuto imprendito-
riale italiano e brianzolo.
«Siamo profondamente convin-
ti che sia fondamentale occu-
parsi di arte e bellezza perché è
la caratteristica principale che

tiene in piedi le nostre imprese -
racconta Calabrò -: le cose bel-
le che piacciono al mondo inte-
ro sono i prodotti del "Made in
Italy", sia c.he si parli di macchi-
nari industriali sia che si parli di
design». Oltre alle tavole con di-
segni e lavori grafici ispirati al
genio di Leonardo, sono state
esposte due installazioni: la pri-
ma è una trasposizione dell'uo-
mo vitruviano su plexiglass,
mentre la seconda è una struttu-

ANTONIO CALABRb

«Arte e bellezza
sono fondamentali:
tengono in piedi
le nostre nel mondo»

ra in legno ispirata agli studi leo-
nardeschi sul volo. Le due autri-
ci, Beatrice Ippona e Marta Bice-
go, hanno espresso la propria
soddisfazione nel confrontarsi
con uno degli artisti più impor-
tanti della storia dell'arte. «Par-
tendo dall'immagine più famo-
sa da lui realizzata, l'uomo vitru-
viano, ho scomposto la figura
per studiare i vari elementi -
spiega Beatrice Ippona -: da qui
è partita la mia idea, volevo rap-
presentare il movimento
dell'unione dei tre principi fon-
damentali attraverso un'opera
che potesse essere interattiva e
che coinvolgesse anche lo spet-
tatore».
Mentre l'opera di Marta Bicego
è stata strutturata pensando
agli studi sul volo di Leonardo
da Vinci. La studentessa diciot-
tenne ha approfondito i concet-
ti di spazio e movimento dell'ar-
tista e li ha poi collegati con le
opere più recenti di Giacomo
Balla. Entrambe le installazioni
sono state realizzate grazie alla
collaborazione tra il liceo Nanni
Valentini e Giovanardi Spa,
azienda di Concorezzo specializ-
zata nella progettazione e pro-
duzione di strutture e packa-
ging. Come ha sottolineato Ga-
briel, Fekete, proprio «questa
unione tra scuola e mondo del
lavoro è stata fondamentale per-
ché gli studenti potessero capi-
re come sviluppare un progetto
e poi vederlo realizzato nel con-
creto».
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Libro bianco
per disegnare
il futuro
del settore

cm È uno dei temi strategici per le
imprese: l'energia, infatti, è uno
dei fattori chiave per lo sviluppo e
la competitività delle aziende. E la
transizione energetica che si an-
nuncia nei prossimi anni può di-
ventare un'opportunità per tutti i
protagonisti di un ecosistema in-
dustriale da 62 miliardi di valore
aggiunto,11 dei quali solamente in
Lombardia, dove il comparto dà la-
voro a 93mila persone. Per questo
Assolombarda, l'associazione che
riunisce gli industriali milanesi e
brianzoli, ha presentato il libro
bianco "Il futuro dell'energia", un
testo che analizza scenari e pro-
spettive in questo ambito, cercan-
do di dare una visione, appunto,
sul futuro dell'approvvigionamen-
to.

Un volume realizzato da una
Steering Committee presieduto da
Fabrizio Di Amato, vicepresidente
Energia, Centro Studi, Sviluppo
delle filiere e Cluster di Ass olom-
barda, nel quale erano rappresen-
tate imprese, centri di ricerca, uni-
versità. Una struttura che ha agito
in collaborazione con il Gruppo
Tecnico Energia sempre di Asso-
lombarda, coinvolgendo il Green
Economy Network del Gruppo
Energia e della Filiera Power Oil &
Gas dell'associazione industriali.

La ricerca, presentata dal pre-
sidente di Assolombarda Carlo Bo-
nomi, individua sei temi chiave:
decarbonizzazione, sostenibilità,
sicurezza, accessibilità dell'ap-
provvigionamento, innovazione e
digitalizzazione, competitività. Un
quadro nell'ambito del quale gli
imprenditori chiedono una sem-
plificazione e una certezza delle
norme per programmare inter-
venti di efficienza energetica e in-
stallazioni rinnovabili, elementi
basilari per conseguire gli obietti-
vi del Piano nazionale integrato
per l'energia e il clima. Sul tavolo
c'è il tema dell'economia circolare,
che va potenziata favorendo (ad
esempio con agevolazioni fiscali)
l'efficienza degli impianti di riciclo
e di recupero e la costruzione di
nuovi siti.

Una proposta che spinge sulle
fonti rinnovabili e l'investimento
in nuovi collegamenti strategici
per il gas : il gasdotto Trans-Adria-
tico e l'EastMed. Un intervento
che permetterà di valorizzare il
ruolo di hub dell'Italia. Una degli
elementi suggeriti per migliorare
l'efficienza energetica è quello del
ricorso all'idrogeno, settore nel
quale il Paese ha un know how che
può avvantagiarlo rispetto ai com-
petitor globali. Un obiettivo che va
perseguito raddoppiando i fondi
per la ricerca e lo sviluppo.

ït  Cïttadïnopidri

LU( I GAS PIÙ RASSI
Imprese insieme,céil Gruppo di acquisto
risparmio mediamente è del 10 %
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LA PRESENTAZIONE L'analisi di Assolombarda sui bilanci delle migliori aziende del territorio

E L'ORA DEL TOP 500+
Lunedì la ricerca sulle imprese
La classifica delle eccellenze

r

o Le migliori aziende della
Brianza a confronto. Anche
quest'anno Top 500+ metterà in
fila le 800 imprese che, dal-
l'analisi dei bilanci, hanno ri-
portato i migliori risultati nella
loro attività 2018. Un appunta-
mento atteso dalle aziende per-
chè rappresenta una vetrina
per le eccellenze brianzole che
vogliono far sentire la loro voce
e il loro peso, nient'affatto se-
condario nell'economia non so-
lo lombarda ma anche naziona-
le.

La classifica delle società
che più si sono distinte l'arino
scorso verrà presentata lunedì
prossimo, 2 dicembre, nella pre-
stigiosa sede della Villa Reale.
Alle 17, infatti, partiranno i la-
vari di presentazione del lavoro
che, come tutti gli anni, non si è
limitato esclusivamente a
un'elencazione di numeri ma ha
analizzato i cambiamenti che
questi numeri suggeriscono re-
lativamente all'economia
brianzola. Il tema centrale è
quello dell'innovazione, decli-
nata in tutti i suoi aspetti: dal
punto di vista dei prodotti, dei

materiali, della tecnologia, del-
l'organizzazione del lavoro, del-
la commercializzazione.

La serata, che vedrà come
chairman Antonio Calabro, vi-
cepresidente di Assolombarda,
l'associazione che riunisce gli
industriali di Milano oltre che
quelli di Monza Brianza e Lodi,
nonchè presidente del consiglio
di amministrazione de il Citta-
dino" sarà aperta dai saluti isti-

tuzionali, prima di Dario Allevi,
sindaco di Monza, e poi da Carlo
Edoardo Valli, attuale vicepre-
sidente della Camera di com-
mercio Milano, Monza Brianza,
Lodi. Dopo di che la serata en-
trerà nel vivo con la presenta-
zione (alle 17.20) della ricerca
che sarà oggetto della pubblica-
zione che verrà allegata all'edi-
zione de "il Cittadino" di giovedì
5 dicembre, oltre che a quelle

m.g

La serata di presentazione
dell'edizione 2018 di Top S00+.

Un appuntamento che si ripeterà
quest'anno lunedì prossimo,

2 dicembre, sempre in villa Reale

che saranno in edicola sabato
7 dicembre. Ne parlerà Valeria
Negri, responsabile del Centro
Studi Assolombarda, seguita
da Francesco Ferrara, di PwC
Italia, uno dei partner, insieme
a Banco Bpm, di Assolombarda
e de "il Cittadino" nella promo-
zione dell'evento.

Quindi sarà la volta della
tavola rotonda: alle 17.50, in-
fatti, prenderanno la parola

In Villa Reale l'annuncio
dei risultati. Ci sarà
il viceministro dello
Sviluppo Economico
Stefano Buffagni

Giovedì 5 e sabato 7
in edicola con "il
Cittadino" il dossier
con i risultati
e i commenti

-11

Stefano Buffagni, viceministro
allo Sviluppo Economico nel
Governo guidato da Giuseppe
Conte, Andrea Dell'Orto, presi-
dente del Presidio territoriale
di Monza e Brianza e vicepresi-
dente di Assolombarda e Luca
Manzoni, responsabile corpo-
rate Banco Bpm. Quindi tocche-
rà a Fabrizio Sala, vicepresi-
dente della Regione Lombardia
e a Giovanni Andrea Toselli,
amministratore delegato di
PwC Italia. Saranno i protago-
nisti di un'ora di dibattito sullo
stato dell'economia brianzola e
italiana alla luce dei risultati
messi in evidenza dalla ricerca.
Concluderà i lavori, infine, Car-
lo Bonomi, presidente di Asso-
lombarda. La pubblicazione
che uscirà in edicola con il no-
stro giornale darà spazio, oltre
alla ricerca, anche al dibattito
sui contenuti dello studio, che
avrà il suo momento saliente
proprio nella serata di lunedì,
dando conto di come sono va-
riate le posizioni della classifi-
ca, dei risultati delle aziende in
termini di Ebitda e mettendo a
confronto anche i Comuni dove
si trovano negli insediamenti
industriali di cui sono stati
analizzati i bilanci. Una mappa
dell'economia brianzola, in-
somma, che tiene conto di di-
versi elementi e che cerca di
mettere in risalto anche il radi-
camento delle imprese nel ter-
ritorio della Provincia di Monza
e della Brianza. Accanto alla ri-
cerca anche i case history di al-
cune significative imprese
brianzole. Questa volta è stata
dedicata un'attenzione partico-
lare a quelle del settore Legno-
arredo, uno dei vanti della
Brianza. ■
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HOME  ECONOMIA  MONZA: LA PRESENTAZIONE IN DIRETTA DELLA TOP 500+

Lunedì 02 Dicembre 2019  (0)  Facebook  Twitter

Monza: la presentazione in diretta della
Top 500+

In Villa reale a Monza - e in diretta su www.ilcittadinomb.it - l’evento di
presentazione della Top 500+ 2019.

Top 500+. In Villa reale a Monza - e in diretta su www.ilcittadinomb.it - l’evento di

presentazione della classi ca delle imprese di Monza e Brianza in base ai risultati del 2018.

Giovedì 5 e sabato 7 dicembre 2019 la ricerca è in edicola con il Cittadino a Monza e in

Brianza (anche digitale con la promo abbonamento TOP500).

Lunedì, sotto la regia del chairman Antonio Calabrò, vicepresidente di Assolombarda, apertura

dei lavori alle 17 con i saluti istituzionali del sindaco di Monza Dario Allevi, sindaco di Monza e

di Carlo Edoardo Valli, attuale vicepresidente della Camera di commercio Milano, Monza

Brianza, Lodi. Alle 17.20 la presentazione della ricerca realizzata dal Centro Studi Assolombarda

con PwC Italia, uno dei partner, insieme a Banco Bpm, Assolombarda e “il Cittadino”. Dalle

17.50 la tavola rotonda con Stefano Bu agni, viceministro allo Sviluppo Economico, Andrea

 Cerca 

/ /

Monza Top 500+ 2019

 Cronaca Economia Sport Cultura e Spettacoli Più Letti Foto Video Cinema Appuntamenti Necrologie
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Sabato 30 Novembre 2019

Treni regionali, accordo tra
Alstom e Fnm: i nuovi Coradia
Stream arriveranno nel 2022

Sabato 30 Novembre 2019

Case popolari, a disposizione ci
sono 47 milioni di euro:
interessati 53 Comuni

Sabato 30 Novembre 2019

Inaugurato al San
Gerardo di Monza il
nuovo tomografo a
risonanza magnetica
Inaugurato all’Ospedale San
Gerardo di Monza un tomografo a
risonanza magnetica (RM) a 3
Tesla: permetterà di e ettuare
l’imaging strutturale e funzionale
del ...

Venerdì 29 Novembre 2019

Sabato 30 la Giornata
della Colletta
alimentare: fai la
spesa per chi ha più
bisogno
In oltre 13mila supermercati,
145mila volontari inviteranno per
tutto il giorno a donare alimenti a
lunga conservazione, che nei mesi
successivi verranno distribuiti a 7 ...

Giovedì 28 Novembre 2019

Imprese, è l’ora della
Top 500+: in Villa reale
la classi ca delle
eccellenze di Monza e
Brianza
Lunedì 2 dicembre alle 17 in Villa
reale a Monza. È l’ora della Top
500+ la classi ca delle imprese di
Monza e Brianza in ...

Giovedì 28 Novembre 2019

Disastro treni, R  in Regione
risponde a Terzi e Trenord: «A
novembre solo il 19,3% dei
disservizi è causa nostra»

Redazione online

Dell’Orto, presidente del Presidio territoriale di Monza e Brianza e vicepresidente di

Assolombarda e Luca Manzoni, responsabile corporate Banco Bpm, Fabrizio Sala,

vicepresidente della Regione Lombardia e a Giovanni Andrea Toselli, amministratore delegato

di PwC Italia. Concluderà i lavori Carlo Bonomi, presidente di Assolombarda.
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 Articoli Correlati

  Imprese, è l’ora della Top 500+: in Villa reale la classi ca delle eccellenze di Monza e Brianza

  Verso la Top 500 + 2019: con il Cittadino a dicembre la classi ca delle imprese di Monza e Brianza
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Monza: il Capitol si fa in cinque e regala due giorni di cinema (aspettando la sala-ristorante on demand)

Calcio: il Monza vince 3-0 a Olbia e si laurea campione d’inverno in Serie C

#Monza #Economia, a ari e  nanza #Mercati, Borse #Imprese #Andrea Dell'Orto

#Carlo Bonomi #Fabrizio Sala #Antonio Calabrò

#assolombarda con ndustria milano monza e brianza
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Osteoporosi,
regole più chiare
per prescrivere la
vitamina D



ITALIA
Bancomat privati a
rischio se il contante
sfugge alle regole



FIUME DI DENARO

L'economia spiegata
dal Nano: il debito
pubblico



IL MILANESE
IMBRUTTITO

(Fotogramma)

Benissimo lo scorso anno. Male ora. Neppure le aziende brianzole

riescono ad eludere la frenata dei mercati globali, con una

produzione 2019 che nei primi nove mesi arretra dell’1,1%,

rallentata in particolare dall’export, giù di oltre otto punti nei

primi sei mesi dell’anno.

Un quadro ben diverso rispetto ai numeri del 2018, che vedevano

invece il territorio lanciato per tutti gli indicatori, con ricavi in

progresso dell’8,8% e miglioramenti visibili anche nei margini e

nei risultati netti.

Due mondi diversi a distanza di pochi mesi, che necessariamente

creano un quadro di luci ed ombre nell’ultimo rapporto di

Assolombarda che analizza le performance delle maggiori aziende

di Monza e Brianza. Edizione 2019 dell’analisi Top500+, in

collaborazione con PwC e con il sostegno di Banco BPM, che

prende in esame le maggiori 800 realtà del territorio, forti

Monza non corre più
di Luca Orlando
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complessivamente di oltre 52 miliardi di ricavi.

Tenendo conto di un sottoinsieme omogeneo (700 aziende) è

evidente il progresso del territorio nel tempo, con ricavi

costantemente in aumento dal 2016 (tra 2015 e 2018 ci sono oltre

nove miliardi in più), così come in crescita sono Ebitda (ora al

6,2%) e Roe (11,5%), con il risultato di produrre utili netti per 1,9

miliardi, profitti realizzati dall’89% del campione, il massimo in

termini di quota di aziende in utile.

Il passato, tuttavia, perché il rallentamento già visibile nella parte

finale del 2018 diventa adesso ancora più preoccupante,

sintetizzato dal sondaggio realizzato tra le aziende del campione:

se nel 2018 quasi sette aziende su dieci presentavano una crescita

in termini di ricavi, ora la percentuale crolla al 46%.

«Siamo tornati a crescita zero – spiega il Presidente di

Assolombarda Carlo Bonomi – e le frenate di Pil ed export si sono

purtroppo estese a tutta la fascia del Nord manifatturiero. Se per la

domanda estera scontiamo l'effetto della guerra sui dazi, i motivi

che ci hanno portato a essere gli ultimi per crescita in Europa sono

dovuti all'assenza di una politica industriale del Paese. Avevamo

chiesto di concentrare tutte le risorse sul cuneo fiscale e ci hanno

restituito una manovra con più deficit, più debito pubblico, più

tasse. Per non parlare del fortissimo ridimensionamento di

Industria 4.0 e della rinuncia alle politiche attive del lavoro. In

queste condizioni anche un territorio ricco di eccellenza come

quello lombardo e in particolare di Monza e Brianza fatica ad

esercitare la funzione di locomotiva del Paese. Serve più

consapevolezza e più coraggio per affrontare quanto sta

accadendo in molte filiere industriali decisive per l'Italia e per

l'Europa. Questo deve essere il nostro impegno».

A frenare le aziende è anzitutto il minor tiraggio dell’export, che

nei primi sei mesi si riduce di 400 milioni di euro, frenata legata

in particolare a farmaceutica, elettronica e macchinari.

«Il tessuto produttivo del territorio - sottolinea il Presidente del

Presidio territoriale di Monza e Brianza e Vicepresidente di

Assolombarda Andrea Dell'Orto - mostra una decisa decelerazione

a cominciare dall'attività produttiva manifatturiera e dall'export, in

flessione di oltre 8 punti percentuali nei primi sei mesi del 2019.

Un quadro fortemente influenzato da un rallentamento del

commercio mondiale, ma che le imprese sapranno affrontare

anche attraverso nuove strategie che vedono l'innovazione quale

driver per tornare a crescere. Una leva che per attivarsi e generare

sviluppo necessita di competenze aggiornate e investimenti in

nuovi processi e prodotti da offrire ai mercati internazionali».

Anche se a guidare la graduatoria per ricavi sono due aziende del

commercio al dettaglio (Esprinet e Mediamarket), il peso della

manifattura nella classifica è evidente, con 35 delle prime 50 realtà

appartenenti al settore industriale.
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La polarizzazione dimensionale è evidente, con il 22,4% del

campione (179 aziende con ricavi oltre i 50 milioni) in grado di

esprimere oltre il 78% dei ricavi, mentre le 97 Pmi con fatturato

inferiore ai 10 milioni spiegano solo l’1,7% delle vendite totali. In

termini di Ebitda non esiste però una regola assoluta e non è la

stazza a spiegare le performance.

Tra le prime 50 aziende per Ebitda si trovano infatti realtà

eterogenee, con ricavi compresi tra 9 e 554 milioni. A

dimostrazione -spiegano gli analisti - come anche per le imprese

più piccole sia possibile raggiungere marginalità elevate e

addirittura superiori a quelle delle grandi imprese.

«Dall'analisi dei risultati - commenta Francesco Ferrara, Partner

Assurance di PwC Italia- emerge la resilienza delle aziende del

territorio che hanno continuano a crescere anche nel 2018 in un

contesto di mercato complesso e volatile. E'un trend confermato

dai dati che abbiamo raccolto attraverso l'iniziativa dei Top500 che

quest'anno coinvolge 20 città in tutta Italia, a conferma della

nostra vicinanza al tessuto economico italiano. Oggi sul mercato è

indispensabile saper innovare processi e prodotti e avviare

programmi di formazione e upskilling delle persone.

L'acquisizione di nuove competenze, in particolare nell'ambito

digital, sta diventando imprescindibile come fattore abilitante

all'innovazione e alla crescita di know-how, ricavi e margini».

«Banco BPM - spiega il Responsabile Corporate Luca Manzoni -

anche quest'anno è a fianco di TOP 500, una manifestazione

prestigiosa che premia le migliori aziende del territorio,

consapevole dell'importante momento di dialogo e di confronto

con il tessuto economico locale. Uno dei territori più dinamici

d'Italia, dove abbiamo una presenza del 14,3%, dato che conferma

la nostra leadership, frutto di un rapporto privilegiato con la

clientela».

Luca Manzoni Partner Assurance Francesco Ferrara Andrea Dell'Orto

Carlo Bonomi
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La Brianza non traina più,
crollano le esportazioni
«Siamo alla crescita zero»
Lo studio di Assolombarda. Il governo: sfruttare le opporYlunità

MONZA È una Brianza che fatica
ad esercitare la funzione di
«locomotiva del Paese» quel-
la che emerge dallo studio
«Top 500+» del Centro Studi
di Assolombarda con PwC,
presentato ieri pomeriggio in
Villa Reale. «Siamo tornati a
crescita zero — ha dichiarato
Carlo Bonomi, presidente di
Assolombarda commentando
i dati raccolti sulle migliori
800 aziende brianzole —. Il
forte rallentamento economi-
co del 2018 ha colpito pesan-
temente la produzione mani-
fatturiera lombarda, che, nei
primi nove mesi del 2019 regi-
stra solo un +0,3% rispetto al
+3% dell'anno precedente».
Crolla l'export che passa da
una crescita dell'11,6" del 2017
al-2,7% del 2018, fino al -8,2%
dei primi nove mesi di que-
st'anno. «Se per la domanda
estera — ha proseguito Bono-
mi, rivolgendosi al sottose-
gretario allo Sviluppo econo-
mico, Stefano Buffagni —
scontiamo l'effetto della guer-
ra sui dazi, i motivi che ci han-
no portato ad essere ultimi
per crescita in Europa sono
dovuti ad un'assenza di una
politica industriale del Paese.
Avevamo chiesto di concen-
trare tutte le risorse sul Cuneo
Fiscale e ci hanno restituito

dati
Export

11,6%

11~.
-

-2,8%

-8,2%
2017 2018 2019*

*Primo semestre

Produzione industriale

3,3%%

0,3%

2018 2019

Vendite (calcolate su un panel di società tra le 800
più performanti in Brianza)

ü70% -
ha chiuso u )'n vendite
in crescita

il 46%
prevede di rudere
in crescita

I primi 5 comuni per fatturato

IMPORTO IN EURO

~ra

AZIENDE

O Monza 11.229.184.744 132

Vimercate 8.407.493.012 80

Agrate 4.082.802.102

4° Lissone al 2.610.839.413

5° Cesano 2.527.194.449

Font Centro studi Assolombarcla

47

29

25

LFgo-N..Ú

una manovra con più deficit,
più debito pubblico, più tasse
e un fortissimo ridimensiona-
mento dell'industria 4.0».
I primi nove mesi del 2019

segnano anche un calo delle
vendite: lo scorso anno i170
delle imprese dichiarava una
crescita, ma solo il 46%preve-
de di chiudere quest'anno con
un fatturato in aumento. Le
aziende top della Brianza so-

no caute anche nelle previsio-
ni dei margini: il 32% prevede
di chiudere in crescita contro
il 55% nel 2018. Se la previsio-
ne per il 2019 non è rosea, la
ricerca che si basa sui bilanci
del 2018, riesce ancora a foto-
grafare un tessuto imprendi-
toriale vivo, dinamico e resi-
liente. Nel 2018, rispetto al
2017, il fatturato complessivo
totale è passato da 48,2 a 52,5
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miliardi di euro segnando un
+8,8%, la percentuale di azien-
de in utile cresce dall'88% al-
1'89%. Sono sei le aziende che
guidano la classifica e vanta-
no un fatturato sopra il mi-
liardo: Fsprinet S.p.A (3,5 mi-
liardi di fatturato), Media-
market (nuova entrata per
aver spostato l'head quarter a
Verano Brianza con 2 miliardi
e 286 milioni di fatturato), Ba-
SF Italia (i,8 miliardi), ST Mi-
croelectronics (1,7), Deca-
thlon (1,3), Candy (1,2), quindi
Roche, Gruppo Fontana, SOL
S.p.a, Vender (tra 976 milioni
e 762 milioni di fatturato).

La ricerca disegna anche
una carta dei comuni più ric-
chi per numero di imprese e
fatturato. La classifica è gui-
data da Monza con 132 azien-
de che fatturano oltre n mi-
liardi di euro, quindi Vnner-
nate (8o aziende e 8,4 miliar-
di), Agrate (47 imprese e 4
miliardi), Lissone (29 aziende
e 2,6 miliardi), Cesano (25 im-
prese tra le top 800 e 2,5 mi-
liardi). «Anche se il 2019 mo-
stra una decisa decelerazione
a cominciare dall'attività pro-
duttiva manifatturiera e dal-
l'export— ha commentato
Andrea Dell'Orto presidente
del Presidio Assolombarda di
Monza —, le nostre imprese
sapranno affrontare la situa-
zione anche attraverso nuove
strategie che vedono l'innova-
zione quale driver per tornare
a crescere»». «Impariamo a fa-
re squadra e a sfruttare le op-
portunità — la ricetta di Buf-
fagni —. paghiamo anni di
non meritocrazia all'interno
della Pubblica amministra-
zione, dobbiamo avere la for-
za di interrompere questa ca-
tena altrimenti i conti li pa-
gheranno i nostri figli».

Rosella Redaelll
© RIPRODUZIONE RISERVATA

Boni imi
La
produzione
manifattu-
riera è stata
colpita in
modo
pesante
Se verso
l'estero
scontiamo
la guerra
dei dazi,
paghiamo
l'assenza di
una politica
industriale
La manovra
ridimensio-
na
soprattutto
le aziende
che hanno
puntato
sulla
tecnologia

I.a Brianza non hraina
croll;uw li~ ebportazioni -- .
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Ottocento aziende con ricavi che vanno da 3,6 miliardi a 8,8
milioni di euro: un fatturato complessivo record di 52,5
miliardi euro e un risultato di esercizio di quasi 2 miliardi. Un
tessuto imprenditoriale vivo, dinamico e resiliente che però
sconta il rallentamento del contesto macroeconomico globale,
soprattutto sul fronte dell’export dopo la forte crescita del
2017.

È questa la fotografia delle realtà d’impresa della provincia di
Monza e Brianza evidenziata dalla classifica TOP500+ edizione
2019, il progetto di ricerca e di analisi dei dati economico-
finanziari realizzato dal Centro Studi Assolombarda – promosso
da Assolombarda in collaborazione con PwC e con il sostegno
di Banco BPM – su un territorio che si conferma, anche
quest’anno nell’analisi condotta sui bilanci 2018, uno tra i
principali distretti manifatturieri d’Europa.

IL QUADRO ECONOMICO 2018 e 2019

I numeri della classifica TOP500+ confermano i risultati positivi
del 2018 sul fronte della produzione industriale che ha segnato
un +3,3%. Tuttavia, l’indicatore mostra già sul finire del 2018
alcuni segnali di rallentamento dei suoi ritmi di crescita: dai
+3% e +5% nei primi tre trimestri, si è passati a un +1,8%
nell’ultimo trimestre.
Se per la produzione industriale si tratta di una decelerazione, per
l’export è una vera e propria inversione di tendenza quella che
accade nel 2018: dopo la forte espansione del 2017 (+11,6% rispetto
all’anno precedente), la variazione del 2018 è negativa e pari al
-2,7%. Il rallentamento progressivo nel 2018 si intensifica nel
2019: la produzione industriale di Monza e Brianza si contrae del
-1,1% nei primi 9 mesi di quest’anno. In parallelo cala anche
l’export, segnando una flessione pari al -8,2% nel primo
semestre 2019.
Contestualmente, la Lombardia mostra segnali di stagnazione, con
la produzione industriale che registra un magro +0,3% nei primi 9
mesi del 2019 (dopo un +3,0% nel totale anno 2018) e con
l’andamento delle vendite sui mercati esteri che tra gennaio e
giugno di quest’anno scendono del -0,6% (dopo una crescita del
+5,4% nel 2018).

Per vagliare il sentiment delle imprese di Monza e Brianza, con
riferimento ai preconsuntivi 2019 di fatturato ed EBITDA, il Centro
Studi di Assolombarda ha contattato, tra ottobre e novembre, un
panel di società che compongono il TOP500+. Ne emerge che dopo
un 2018 con vendite in crescita per quasi il 70% delle imprese,
scende al 46% la percentuale di aziende che prevede di
chiudere il 2019 con un fatturato in aumento. Le ‘top’ di Monza
Brianza restano caute anche nelle previsioni dei margini: solo il
32% di esse prevede di chiudere il 2019 in crescita rispetto
all’anno precedente, una quota nettamente inferiore a quella
riferita ai consuntivi di bilancio del 2018, pari al 55%.

“Siamo tornati a crescita zero – ha dichiarato Carlo Bonomi,
Presidente di Assolombarda –. Il forte rallentamento economico
del 2018 ha colpito pesantemente anche la produzione
manifatturiera lombarda che, nei primi nove mesi dell’anno,
registra solo un +0,3%, rispetto al +3,0% dell’anno precedente. La
frenata di PIL e dell’export si sono purtroppo estese a tutta la
fascia del Nord manifatturiero. Se per la domanda estera
scontiamo l’effetto della guerra sui dazi, i motivi che ci hanno
portato a essere gli ultimi per crescita in Europa sono dovuti
all’assenza di una politica industriale del Paese. Avevamo
chiesto di concentrare tutte le risorse sul Cuneo Fiscale e ci

le grandi aziende dovrebbero
sfruttare i vantaggi del web
marketing, e dovrebbero leggere
questo libro per comprendere il
potenziale dell'export digitale».
Philip Kotler
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hanno restituito una manovra con più deficit, più debito
pubblico, più tasse. Per non parlare del fortissimo
ridimensionamento di Industria 4.0 e della rinuncia alle politiche
attive del lavoro. In queste condizioni, anche un territorio
ricco di eccellenza come quello lombardo e in particolare di
Monza e Brianza, che guardando al confronto con il precrisi
segnano rispettivamente +1,1% e +2,8% mentre l’Italia è ancora
indietro al -3,3%, fatica a esercitare la funzione di locomotiva
del Paese. Serve più consapevolezza e più coraggio per affrontare
quanto sta accadendo in molte filiere industriali decisive per l’Italia
e per l’Europa. Questo deve essere il nostro impegno”.

CLASSIFICA TOP 500+ SUI BILANCI 2018

Focus Top 10 e Top 50

Nel 2018 rispetto all’anno precedente, gli indicatori di
performance delle aziende analizzate sono in aumento. Primo tra
tutti, il fatturato complessivo passa da 48,2 a 52,5 miliardi di
euro, segnando un +8,8% sul 2017. Miglioramento, anche se meno
consistente, che si registra anche in termini di EBITDA mediano
sul fatturato (da 6,1% a 6,2%) e ROE mediano (da 10,8% a 11,5%).
La percentuale di aziende in utile cresce dall’88% all’89% e il
reddito di esercizio complessivo passa da 1,5 miliardi di euro nel
2017 (in calo dagli 1,9 miliardi del 2016) a quasi 2 miliardi in
somma algebrica nel 2018. Numeri che rafforzano la già evidente
competitività del territorio di Monza e Brianza che nel 2018 ha
generato quasi 10 miliardi di euro di esportazioni.

Rispetto allo scorso anno le ‘top’ sono più stabili in classifica: ne
escono 86, rispetto alle 104 della precedente edizione (le uscite
sono per ragioni oggettive: es. scese in classifica sotto quota 800,
acquisite, liquidate, trasferite fuori provincia). Le restanti 714
confermano quindi la loro presenza, ma variano nelle posizioni:
348 salgono, 350 scendono e appena 16 rimangono stabili.

La classifica si apre con sei aziende “Top performer”, ovvero con
un fatturato superiore al miliardo di euro: Esprinet S.p.A,
Mediamarket S.p.A (new entry nella top 10, che nel 2018 ha
trasferito gli uffici headquarter a Verano Brianza), BASF Italia
S.p.A., STMicroelectronics S.r.l., Decathlon Italia S.r.l., Candy
S.p.A.
Seguono, con poco distacco, le altre quattro aziende che
completano la top 10, con fatturati compresi tra 977 e 762 milioni
di euro: Roche S.p.A., Gruppo Fontana, SOL S.p.A., Vender
S.p.A., queste ultime tre radicalmente e storicamente legate al
territorio.
Oltre alle eccellenze della “top 10”, anche le prime 50 posizioni
mostrano fatturati di rilievo: basti pensare che da sole sommano
oltre il 56% del fatturato complessivo del ranking, 35 su 50
appartengono al manifatturiero a conferma della grande
vocazione produttiva che caratterizza da sempre il territorio di
Monza e Brianza.

Focus EBITDA e ROE

Al fine di analizzare la “gestione caratteristica”, ossia le attività
più core delle aziende di Monza e Brianza, il Centro Studi di
Assolombarda ha ordinato per EBITDA (in percentuale sul
fatturato) le prime 50 imprese che rientrano nella Top500+.
Questa classifica “ristretta” è composta da imprese che presentano
un EBITDA in rapporto al fatturato superiore al 20%, e in
particolare da una top five, che raccoglie società con
l’indicatore superiore al 50%: Cisco Renting Italy S.r.l. (91,61%),
Hallstar Italia S.r.l. (55,19%), Rottapharm S.p.A. (51,40%), CHG-
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Meridian Italia S.p.A. (51,27%), Ei Towers S.p.A. (50,43%).
Le 50 aziende analizzate hanno ricavi compresi in un ampio
range che va da 553 a 9 milioni euro, dimostrando che le
performance nella gestione caratteristica vanno al di là della
dimensione del fatturato e che anche per le imprese più piccole è
possibile raggiungere marginalità elevate e addirittura superiori a
quelle delle grandi imprese. Le top 50 si caratterizzano, inoltre,
per il contenuto livello di indebitamento finanziario (37 hanno
un Debt/equity ratio sotto lo 0,3 e, per 25, l’indice è addirittura
pari a zero).
Inoltre, in termini di redditività del capitale proprio, ossia di ROE
(Return On Equity), ben 42 vantano un indice a doppia cifra. Da
questi risultati, emerge una idea chiara su queste realtà
imprenditoriali: sono aziende particolarmente sane e ben
focalizzate sullo svolgere al meglio ed efficientemente il loro core
business.

“Il tessuto produttivo del territorio di Monza e Brianza–
sottolinea Andrea Dell’Orto, Presidente del Presidio territoriale
di Monza e Brianza e Vicepresidente di Assolombarda – mostra
una decisa decelerazione a cominciare dall’attività produttiva
manifatturiera e dall’export che è in flessione di oltre 8 punti
percentuali nei primi sei mesi del 2019. Un quadro fortemente
influenzato da un rallentamento del commercio mondiale, ma che le
imprese sapranno affrontare anche attraverso nuove strategie che
vedono l’innovazione quale driver per tornare a crescere. Una leva
che per attivarsi e generare sviluppo necessita di competenze
aggiornate e investimenti in nuovi processi e prodotti da offrire ai
mercati internazionali”.

Focus TOP 500 + e Macrosettori: un territorio a vocazione
manifatturiera

La forte vocazione alla produzione del territorio di Monza e
Brianza è fortemente rappresentata: sono ben 433 (il 54% del
totale delle aziende “top”) le aziende industriali presenti in
classifica e producono ricavi per oltre 30 miliardi di euro, pari al
59% di quelli complessivi delle 800 imprese incluse nel ranking.
All’interno del macro settore Industria prevale la componente
manifatturiera con 394 imprese, per ricavi totali pari a 29,3
miliardi di euro. Scendendo nel dettaglio dei settori, riscontriamo
che in termini di numerosità i settori manifatturieri trainanti sono
macchinari (67 aziende), prodotti in metallo (47 aziende), chimica
e affini (39 aziende), gomma-plastica (39 aziende), legno e arredo
(32 aziende).
Per quanto riguarda il fatturato, l’ordine si inverte: chimica e
affini (5,7 miliardi), seguono prodotti in metallo (3,3 miliardi),
elettronica (2,8 miliardi), macchinari (2,6 miliardi) e gomma-
plastica (2,3 miliardi).
Dopo l’industria, il macro settore più rappresentato è il Commercio
che vede in classifica 268 aziende, con un fatturato complessivo
per 17,7 miliardi di euro.
Al suo interno prevalgono le aziende che svolgono attività
all’ingrosso, sia per numero (235) che per volume di vendite (12,6
miliardi), mentre quelle del commercio al dettaglio sono 33 e
producono ricavi complessivamente per 5,1 miliardi.
Infine, il macro settore Servizi è rappresentato nella classifica da
99 aziende con fatturato totale pari a 4 miliardi di euro.

Focus Comuni Top della Brianza

Analizzando i comuni “top” per totale ricavi, Monza risulta il
comune più “ricco”, con 11,2 miliardi di euro di fatturato
complessivo (il 21,4% del totale) e al primo posto in
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classifica con 132 aziende residenti, il 16,5% del totale). Il
secondo comune è Vimercate con 8,4 miliardi di euro e 80
aziende residenti, seguito da Agrate Brianza con 4,1 miliardi di
euro e 47 aziende. Lissone è il quarto comune con 2,6 miliardi
di euro e 29 aziende, segue Cesano Maderno con 2,5 miliardi
concentrati su 25 aziende.
La zona Monza e Brianza Est, con comuni come Vimercate e
Agrate Brianza, presenta la più alta concentrazione di
fatturato: 20,5 miliardi, il 39,1% del totale, e 318 aziende della
TOP500+.

“Banco BPM anche quest’anno è a fianco di TOP 500, una
manifestazione prestigiosa che premia le migliori aziende del
territorio, consapevole dell’importante momento di dialogo e di
confronto con il tessuto economico locale. – spiega Luca Manzoni,
Responsabile Corporate di Banco BPM – Nell’area di Monza e
Brianza, che rappresenta uno dei territori più dinamici d’Italia,
abbiamo una presenza del 14,3%, dato che conferma la nostra
leadership, frutto di un rapporto privilegiato con la clientela. A
Monza abbiamo diverse strutture dedicate allo sviluppo del
business: filiali, gestori imprese e un centro corporate per le aziende
di più grande dimensione. Oltre ai fondamentali servizi tradizionali
di commercial banking, Banco BPM offre anche quelli più sofisticati
di investment banking, di supporto all’internazionalizzazione, di
finanza strutturata per la crescita e lo sviluppo delle nostre aziende
ed eccellenze.”

L’INNOVAZIONE PER AFFRONTARE IL FUTURO

Per le aziende di Monza e Brianza, protagoniste del Top500+
2019, l’innovazione rappresenta una priorità assoluta per
affrontare il futuro. PwC ha condotto una ricerca, su un panel di
150 aziende all’interno delle 800 incluse nella TOP500+, dalla
quale emergono le motivazioni e le prassi per perseguire
l’innovazione.
“Dall’analisi dei risultati del Top500+ di Monza e Brianza –
commenta Francesco Ferrara, Partner Assurance di PwC Italia –
 emerge la resilienza delle aziende del territorio che hanno
continuano a crescere anche nel 2018 in un contesto di mercato
complesso e volatile. È un trend confermato dai dati che abbiamo
raccolto attraverso l’iniziativa dei Top500 che quest’anno coinvolge
20 città in tutta Italia, a conferma della nostra vicinanza al tessuto
economico italiano. Oggi sul mercato è indispensabile saper
innovare processi e prodotti e avviare programmi di formazione e
upskilling delle persone. L’acquisizione di nuove competenze, in
particolare nell’ambito digital, sta diventando imprescindibile come
fattore abilitante all’innovazione e alla crescita di know-how, ricavi
e margini.”
Le aziende hanno confermato che le prime tre ragioni per
innovare sono legate: alla crescita dei ricavi e della quota di
mercato, al miglioramento dell’efficienza ed efficacia della
gestione operativa e alla anticipazione della concorrenza.
Avviare progetti di formazione articolati, gestire i processi di
innovazione con strumenti e partner adeguati e, non ultimo,
allocare adeguate risorse finanziarie all’innovazione è, inoltre,
considerato elemento chiave per un’innovazione di successo.
Infine, due terzi delle aziende partecipanti ritengono l’open
innovation e la collaborazione, a valle e a monte del processo
produttivo, utili ed efficaci per innovare meglio.

Nota metodologica RicercaTop500+
Le 800 aziende
• con sede legale e/o operativa nella provincia di Monza e
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Brianza. In caso di più sedi che ricadono all’interno del
territorio esaminato, in classifica viene riportato il comune
della sede legale;
• con stato giuridico attivo;
• con bilancio 2018 depositato (banca dati Aida di Bureau Van
Dijk – elab. chiuse il 22 novembre 2019);
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IL GIORNO

Monza Brianza

ECONOMIA

I colossi
sono cresciuti
ma l'industria
segna il passo
Servizio a pagina 5

Scende la produzione e crolla l'export
Anche l'industria brianzola ha rallentato negli ultimi 9 mesi e per la prima volta dopo diversi anni sono calate le esportazioni

sidente di Assolombarda -. II for-
te rallentamento economico del
2018 ha colpito pesantemente
anche la produzione manifattu-
riera lombarda che, nei primi no-
ve mesi dell'anno, registra solo
un +0,3%, rispetto al +3%
dell'anno precedente. La frena-
ta di Pil e dell'export si sono pur-
troppo estese a tutta la fascia
del Nord manifatturiero. Se per
la domanda estera scontiamo
l'effetto della guerra sui dazi, i
motivi che ci hanno portato a es-
sere gli ultimi per crescita in Eu-
ropa sono dovuti all'assenza di
una politica industriale del Pae-
se».
«Avevamo chiesto di concen-
trare tutte le risorse sul Cuneo
Fiscale- ha proseguito Bonomi -
e ci hanno restituito una mano-
vra con più deficit, più debito
pubblico, più tasse. Per non par-
lare del fortissimo ridimensiona-
mento di Industria 4.0 e della ri-
nuncia alle politiche attive del la-
voro. In queste condizioni, an-
che un territorio ricco di eccel-
lenza come quello lombardo e
in particolare di Monza e Brian-
za, che guardando al confronto
con il precrisi segnano rispetti-
vamente +1,1% e +2,8% mentre
l'Italia è ancora indietro al
-3,3%, fatica a esercitare la fun-
zione di locomotiva del Paese.
Serve più consapevolezza e più
coraggio per affrontare quanto
sta accadendo in molte filiere in-
dustriali decisive per l'Italia e
per l'Europa. Questo deve esse-
re il nostro impegno».

MONZA

Ottocento aziende con ricavi
che vanno da 3,6 miliardi a 8,8
milioni di euro: un fatturato
complessivo record di 52,5 mi-
liardi euro e un risultato di eser-
cizio di quasi 2 miliardi. Un tes-
suto imprenditoriale vivo, dina-
mico e resiliente che però scon-
ta il rallentamento del contesto
macroeconomico globale, so-
prattutto sul fronte dell'export
dopo la forte crescita del 2017.
È questa la fotografia delle real-
tà d'impresa della provincia di
Monza e Brianza evidenziata dal-
la ricerca e di analisi dei dati
economico-finanziari realizzata
dal Centro Studi Assolombarda
- promosso da Assolombarda in
collaborazione con PwC e con il
sostegno di Banco BPM - su un
territorio che si conferma, an-
che quest'anno nell'analisi con-
dotta sui bilanci 2018, uno tra i
principali distretti manifatturieri
d'Europa.
I numeri, presentati ieri in Villa
Reale nel corso di un convegno
al quale è intervenuto il vicemi-
nistro allo Sviluppo economico,
Stefano Buffagni, confermano i
risultati positivi del 2018 sul
fronte della produzione indu-
striale che ha segnato un +3,3%.
Tuttavia, l'indicatore mostra già
sul finire del 2018 alcuni segnali
di rallentamento dei suoi ritmi
di crescita: dai +3% e +5% nei
primi tre trimestri, si è passati a
un +1,8% nell'ultimo trimestre.

Esprinet è l'azienda con il maggior fatturato di tutta la Brianza (CdG)

Se per la produzione industriale
si tratta di una decelerazione,
per l'export è una vera e propria
inversione di tendenza quella
che accade nel 2018: dopo la
forte espansione del 2017
(+11,6% rispetto all'anno prece-
dente), la variazione del 2018 è
negativa e pari al -2,7%. H rallen-
tamento progressivo nel 2018 si
intensifica nel 2019: la produzio-
ne industriale di Monza e Brian-
za si contrae del -1,1% nei primi
9 mesi di quest'anno. In paralle-
lo cala anche l'export, segnan-
do una flessione pari al -8,2%
nel primo semestre 2019. Conte-
stualmente, la Lombardia mo-
stra segnali di stagnazione, con

la produzione industriale che re-
gistra un magro +0,3% nei primi
9 mesi del 2019 (dopo un+3,0%
nel totale anno 2018) e con l'an-
damento delle vendite sui mer-
cati esteri che tra gennaio e giu-
gno di quest'anno scendono
del -0,6% (dopo una crescita
del +5,4% nel 2018).
«Siamo tornati a crescita zero -
ha dichiarato Carlo Bonomi, pre-

CARLO BONOMI

«Siamo tornati
a crescita zero
A farne le spese
anche il manifatturiero»

Ritaglio stampa ad uso esclusivo del destinatario, non riproducibile.

Assolombarda

0
4
3
9
1
5

Quotidiano

Diffusione: 5.763



.

1

Data

Pagina

Foglio

03-12-2019
32ItalìaOggi

Ottocento aziende con ricavi che vanno da
3,6 miliardi a 8,8 milioni di euro: un fatturato
complessivo record di 52,5 miliardi euro e un
risultato di esercizio di quasi 2 miliardi. Un
tessuto imprenditoriale vivo che persi sconta
il rallentamento del contesto nxacroeconomico
globale. E la fotografia delle realtà d'impresa
della provincia di Monza e Brianza eviden-
ziata dalla classifica Tap500+ edizione 2019
realizzato dal Centro studi Assolombarda.
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RAPPORTO ASSOLOMBARDA

Allarme di Monza e Brianza:
cedono export e produzione

Luca Orlando ---a pag. 12

Monza e Brianza in frenata:
l'export arresta la crescita,
ASSOLOMBARDA

Negativi i dati del 2019
Bonomi: «Il Paese è fermo,
politica industriale assente»

Luca Orlando
Dal nostro inviato

MONZA

Ricavi in crescita, margini più robu-
sti, 89 aziende su ioo in grado di rea-
lizzare profitti. Benissimo, in sintesi.
Anche se purtroppo si tratta del pas-
sato. Perché il presente delle aziende
brianzole è diverso, con una produ-
zione 2019 in calo dell'l,l% nei primi
nove mesi, rallentata in particolare
dall'export, giù di oltre otto punti tra
gennaio e giugno.
Un quadro distante dai numeri

2018, che vedevano invece il territo-
rio lanciato per tutti gli indicatori, con
ricavi in progresso dell'8,8%e miglio-
ramenti visibili anche nei margini e
nei risultati netti. Due mondi diversi
a distanza di pochi mesi, che necessa-
riamente creano un quadro di luci ed
ombre nell'ultimo rapporto di Asso-
lombarda dedicato alle performance
delle maggiori aziende di Monza e
Brianza. Edizione 2019 dell'analisi
ToP500+, in collaborazione con PwC
e con il sostegno di Banco BPM, che
prende in esame 800 realtà del terri-
torio, forti complessivamente di oltre
52 miliardi di ricavi. Tenendo conto

di un sottoinsieme omogeneo (700
aziende) è evidente il progresso del
territorio nel tempo, con ricavi co-
stantemente in aumento dal 2016 (tra
2015 e 2018 ci sono oltre nove miliar-
di in più), così come in crescita sono
Ebitda (ora al 6,2%) e Roe (11,5%), con
il risultato di produrre utili netti per
1,9 miliardi, profitti realizzati dal-
l'89% del campione, il massimo in
termini di quota di aziende in utile.

Il passato, tuttavia, perché il ral-
lentamento già visibile nella parte fi-
nale del 2018 diventa adesso ancora
più preoccupante, sintetizzato dal
sondaggio realizzato tra le aziende
del campione: se nel 2018 quasi sette
aziende su dieci presentavano una
crescita in termini di ricavi, ora la
percentuale crolla al 46%.

«Siamo tornati a crescita zero -
spiega il Presidente di Assolombarda
Carlo Bonomi - e le frenate di Pil ed
export si sono purtroppo estese a
tutta la fascia del Nord manifatturie-
ro. Se perla domanda estera scontia-
mo l'effetto della guerra sui dazi, i
motivi che ci hanno portato a essere
gli ultimi per crescita in Europa sono
dovuti all'assenza di una politica in-
dustriale del Paese.

Alla politica chiediamo di avere
l'ossessione della crescita, che passa
dalle imprese. Purtroppo il dibattito
riguarda tutt'altro».

Export che cede per tutte le specia-
lizzazioni del territorio, dalla mecca-
nica ai mobili; dalla farmaceutica alla
chimica, dall'elettronica ai macchi-

nari. «Un quadro preoccupante - sot-
tolinea il Presidente del Presidio ter-
ritoriale di Monza e Brianza e Vice-
presidente di Assolombarda Andrea
Dell'Orto -fortemente influenzato da
un rallentamento del commercio
mondiale, ma che le imprese sapran-
no affrontare anche attraverso nuove
strategie che vedono l'innovazione
quale driver per tornare a crescere: il
modello di business della manifattu-
ra del territorio è ancora solido». Lo
dimostrano i dati. Perché anche se a
guidare la graduatoria per ricavi in
Brianza sono due aziende del com-
mercio al dettaglio (Esprinet e Media-
market), il peso della manifattura
nella classificaè rilevante, con 35 del-
le prime 5o realtà appartenenti al set-
tore industriale. La polarizzazione
dimensionale è evidente, con i122,4%
del campione (179 aziende con ricavi
oltre i 5o milioni) in grado di espri-
mere oltre i178% dei ricavi, mentre le
97 Pini con fatturato inferiore ai io
milioni spiegano solo 1'1,7% delle
vendite totali. In termini di Ebitda
non esiste però una regola assolutae
non è la stazza a spiegare le perfor-
mance. Tra le prime 5o aziende per
Ebitda in rapporto alle vendite si tro-
vano infatti realtà eterogenee, con ri-
cavi compresi tra 9 e 554 milioni. A
dimostrazione -spiegano gli analisti
- come anche per le imprese più pic-
cole sia possibile raggiungere margi-
nalità elevate e addirittura superiori
a quelle delle grandi imprese.

RIPRODUZIONE RISERVATA

Ritaglio stampa ad uso esclusivo del destinatario, non riproducibile.

Assolombarda

0
4
3
9
1
5

Quotidiano

Tiratura: 124.748 Diffusione: 84.581



2 / 2

Data

Pagina

Foglio

03-12-2019
1+1211 Soie/211S

II rallentamento settore per settore

Monza-Brianza - Primo semestre 2019.
Export (valori in euro, dati cumulati) e variazione percentuale TOTALE: 4.782.853.609 — 892%
Macchinari
e apparecchiature

777.500.705

-7,1%

Prodotti chimici

679.222,561

-1,4%

Altri

649.225,456

+1,3%

Prodotti
in metallo,
esclusi
Macchinari
e attrezzature

548.113.012

-3,3%

Computer e prodotti
di elettronica e ottica

472.303,839

-8,6%
Mobili

409.161.668

-2,1%

Metallurgia

345.445.855

-5,4%
Prodotti farmaceutici

302,405.293

-42,3%

Articolo in gomma
e materie plastiche
289,252,639

-2,2%
Apparecc.
elettriche e
non elettrich
193.344.214

-18,0% -3,4%

Ailbiglianlento

Fontei Elaborazione del 02/12/2019 - Istat
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L'INTERVISTA

Caro 3onom:
«Più ricerca
per colmare
il gai con l'Europa»

La Lombar-
dia è leader
in ricerca e
sviluppo e
ha già intra-
preso la
strada del-
l'open inno-

vation, allacciando rapporti di
sistema con le università. Ma le
aziende pagano il ridimensio-
namento del programma di in-
dustria 4.0 attuato dal primo
Governo Conte. Carlo Bonomi,
presidente di Assolombarda,
traccia la strada per sostenere
l'innovazione nelle aziende.

Quanto pesa l'innovazione sullo svi-
luppo di un'azienda e in cosa le
aziende hanno più bisogno di inno-
vare? Investono sufficientemente in
questo campo?
Il posizionamento futuro della
Lombardia nel panorama competi-
tivo globale vede nell'innovazione
una leva fondamentale, Se il cam-
po di gara è sovranazionale, è a li-
vello locale che si svolge la fonda-
mentale integrazione tra i diversi
attori che vi operano: sistema di
istruzione e di ricerca, imprese e
istituzioni.

Continua a pagina 3
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l'IgIlYROISTA

«Industria 4.0 bloccata
Era il cuore della ripresa»
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IL PUNTO Carlo Bonomi, presidente di Assolombarda: regione leader nell'innovazione, ma aziende lasciate sole

Segue da pagina 1

... L'innovazione è infatti un
ecosistema più che un processo ed
è questalnterazione tra attori - par-
ticolarmente fertile nel sistema poli-
settoriale tidimensionalelom-
bardo- che facilitalo sviluppo e l'ap-
plicazione della conoscenza, inne-
scando dinamiche virtuose che si
compiono nel trasferimento tecno-
logico e portano a ulteriore innova-
zione e sviluppo.

Nel contesto nazionale, i nu-
meri aggiornati confermano la
leadership lombarda, Se, con 10
milioni di abitanti, la Lombardia
concentra il 17% della popolazio-
ne italiana e, con 391 miliardi di
euro, il 22% del PIL nazionale, il
peso della regione rispetto alla
capacita di innovazione dell'Ita-
lia è molto superiore. Infatti, in
Lombardia avviene il 21 per cen-
to della spesa in R&S nazionale,
sì effettua il 27% della ricerca
scientifica maggiormente citata
a livello globale, vengono regi-
strati i132% dei brevetti, lavora-
no il 28% degli occupati nei set-
tori più avanzati del manifattu-
riero, ed è lombarda la sede del
22% delle startup knowledge in-
tensive nazionali.

Cí sono strumenti adeguati dal punto
di vista legislativo per sostenere i
programmi di innovazione delle
aziende? La politica sta tenendo con-
to delle esigenze delle imprese sia in
termini normativi, sia per quanto ri-
guarda le risorse economiche a di-
sposizione?

La risposta a questa domanda
è la sintesi di una delle due cause
di rallentamento dell'economia e
dell'industria italiana da inizio
del 2018 atutto il2019. Se infatti
una componente rilevante è sta-
ta rappresentata dal freno della
domanda estera effetto della
guerra sui dazi scatenata dagli
USA, la componente domestica
della minor domanda interna è
stata ancora più forte.

Ed essa non è tanto dovuta ai
consumi stazionari o in aumento
dello zero virgola, costante pur-
troppo negli ultimi anni, quanto
alla rilevante frenata degli inve-
stimenti pubblici - hanno conti-
nuato a scendere a favore della
spesa corrente, malgrado la pro-
messa in senso opposto - ma so-
prattutto al gelo caduto sugli in-
vestimenti privatine delle impre-
se.

La ragione è presto detta: il
fortissimo ridimensionamento a
Industria 4.0 determinatosi per
iniziativa della politica con le mi-
sure assunte dal governo Contel,
e l'effetto dissuasivo sugli inve-
stimenti esteri in Italia dovuto
sia alla ripresa dello spread l'an-
no scorso sia a segnali di forte
incertezza del diritto espressi nel
campo delle concessioni pubbli-
che einvicende paradigmatiche
come quelle de➢'Uva.

Industria 4.0: qual è lo stato di avan-
zamento del sistema industriale ita-
liano da questo punto di vista ecosa
bisogna fare per completare questo
processo?

c

Carlo Bonomi è presidente di
Assolombarda dal giugno 2017

«Industria 4.0 bloccata
Era il cuore della ripresa»
Con la legge di bilancio 2020 at-
tualmente in esame la promessa
della politica era di ripristinare
Industria 4.0 e l'intera serie di
misure per il sostegno alla ricer-
ca e innovazione.

Tuttavia, è molto negativa la
rimodulazione avvenuta all'ulti-
mo secondo, prima della presen-
tazione al parlamento del testo,

Il rallentamento
dell'economia
dovuto anche alla
rilevante frenata
degli investimenti
pubblici e al gelo
caduto sugli
investimenti
privati e
delle imprese:
la ragione è il
ridimensionamen-
to del programma
per l'automazione

cioè la trasformazione di super e
iper ammortamento in credito fi-
scale ordinario a parità dichiara-
ta di dotazione ma intervenendo
pesantemente sulla platea dei
soggetti beneficiari.

Se così approvata, la norma
avrebbe l'effetto sicuramente
negativo di frenarne il ricorso da
parte di gruppi grandi e medi,
quelli grazie al cui traino settori
come quello delle macchine stru-
mentali e dell'automazione indu-
striale avevano conosciuto nei
semestri a cavallo tra 2017 e 2018
aumenti a doppia cifra della loro
crescita tendenziale, grazie agli
ordini delle imprese italiane. Era
il cuore della ripresa italiana del
manifatturiero, e lo hanno di fat-
to infartuato.

Dopo un anno e mezzo di sta-
si, non credo possa bastare il by
pass che ci propongono oggi. Nel
frattempo, infatti, il comitato
strategico di Industria 4.0 non è
più stato riunito, come si è ral-
lentato l'intero processo dei
competence center intorno ai
nove poli universitari che erano
stati individuati per potenziare il
technoiogytransfer.

Università, centri di ricerca, start up:
spesso l'innovazione per un'azienda
avviene ancora grazie all'apporto di

soggetti esterni. Quanto conta la col-
laborazione con questi soggetti? È
sviluppata a sufficienza?
Risposta secca, cheviene dai da-
ti. In Lombardia sì. Altrove in Ita-
lia no. In Lombardia scontiamo
una spesa in R&S pari solo a
1,28% del PIL.

Nonostante una spesa in R&S
complessiva esigua, la ricerca

Adesso vogliono
reintrodurre la
norma. Ma la
rimodulazione
avvenuta all'ultimo
secondo nella
legge di bilancio
2020 è molto
negativa. Coi
avrebbe l'effetto
negativo di
frename il ricorso
da parte di gruppi
grandi e medi

scientifica accademica e alline-
ata ai benchmark delle regioni a
maggior crescita in Ue per quali-
tà (la percentuale di articoli alta-
mente citati sul totale e pari a
1.96% ed e in linea con la media
dei benchmark) e continua a di-
stinguersi per produttività (il
numero di articoli per milione di
euro speso in R&S e pari a 15,9 ed
e sopra la media dei bench-
mark). LaLombardia nellaricer-
ca riesce quindi oggi a compete-
re considerata la propria scala
dimensionale, ma dal punto di
vista del sistema-Paese non ci
siamo proprio,

In Lombardia l'accelerazione
degli investimenti delle imprese
ha prodotto risultati evidenti. II
61% delle imprese ha condotto
innovazione di prodotto o pro-
cesso nel triennio 2015-2017,
mentre erano il 54% nel 2011-
2013. E il 25% innovazione orga-
nizzativa (erano il 15%), in linea
coni più avanzati Laender tede-
schi.

Maggiore R&S nelle imprese
si traduce anche in maggiore nu-
mero di brevetti richiesti. I bre-
vetti sono cresciuti infatti del
+12% tra il 2014 e il 2018, al pari
della Baviera e molto piu del lia-
den-Wurttemberg, che li ha visti
in flessione.

Tuttavia, questa accelerazio-
ne non basta ancora a colmare il
grande divario con l'Europa più
avanzata i 140 brevetti attual-
mente richiesti lombardi per mi-
lione di abitanti restano infatti
solo poco più un quinto dei 634
della Baviera che è top performer
in Europa.

Per tutte queste ragioni, come
Assolombarda abbiamo negli ul-
timi anni fortemente rafforzato
il nostro rapporto di sistema con
tutti i poli universitari del nostro
territorio. C'è ancora molto da fa-
re. Lo testimoniano i grant asse-
gnati dallo European Research
Council alla ricerca di frontiera,
che sono un classico indice del-
l'attrattivita e della competitivi-
tà di un territorio ein parti cola-
re delle sue università e centri di
ricerca.

Nel confronto con i motori
d'Europa, la Lombardia ha visto
assegnarsi in Horizon 2020 67
grant e fondi ERC per 115,5 milio-
ni di euro, rispetto ai 286 grant
della Baviera, ai 111 del Baden-
Wu rttemberg e ai 103 della Cata-
logna. Università e centri di ri-
cerca migliorano la loro perfor-
mance negli ultimi anni, ma la
strada è ancora lunga. Basta pen-
sare ai settori di queste ricerche.

Essi si concentrano soprat-
tutto nelle Life Sciences, Physi-
cal Sciences & Engineering, e So-
cial Sciences & Humanities: una
distribuzione che conferma la
specializzazione polisettoriale
della Lombardia ma che ci vede
ancora troppo indietro nei setto-
ri "hard" che hanno grande rilie-
vo per la manifattura.A questo
fine continueremo a cooperare
con la massima energia con le
Università del nostro territorio,
senza farci distrarre da sciocche
polemiche sul "Nord che drena e
non restituisce". ■
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L'INTERVENTO Carlo Bonomi, presidente di Assolombarda, ha chiuso la serata Top 500+

«Con il Governo toni cambiati
Ma le imprese si aspettano di più»
- I toni sono cambiati, c'è un
approccio diverso con i corpi in-
termedi, la possibilità di dialoga-
re, è stato disinnescato l'aumen-
to dell'Iva. Con il secondo gover-
no Conte, giallorosa e non più
gialloverde, il clima è più disteso,
ma Assolombarda anche da que-
sto esecutivo si aspettava molto
di più. Carlo Bonomi, presidente
dell'associazione degli indu-
striali di Milano e Monza, lo ha
detto senza mezzi termini anche
nel corso della presentazione
della ricerca Top 500+: «Siamo il
Paese peggiore d'Europa per cre-
scita e se è vero che sui dazi
commerciali non possiamo farci
niente, la componente domesti-
ca dipende da noi».

Bonomi ha ricordato l'effetto
negativo sulle imprese del man-
cato rinnovo, con il governo Di
Maio-Salvini, del piano per l'in-
dustria 4.0, ma anche la delusio-
ne fortissima per Reddito di cit-
tadinanza e Quota 100. «Si tratta
di manovre che non hanno pro-
dotto nulla» spiega e per questo
motivo bisognerebbe ammettere
che rappresentano un tentativo
andato a vuoto e metterle da
parte. Ma non è solo su questo
che Assolombarda punta il dito:
aveva chiesto una riduzione del
cuneo fiscale consistente a van-

taggio dei lavoratori e non è sta-
ta presa in considerazione e re-
spinge al mittente idee come
quelle della sugar tax. «Vorrei
vedere un Paese che andasse in
Europa a chiedere investimenti
sulla manutenzione del territo-
rio e delle infrastrutture» ricor-
da richiamando alla mente i pro-
blemi dovuti dalla devastazione
del territorio dovuta al maltem-
po e ai crolli che hanno interes-
sato le nostre strade. E mette alla
berlina l'idea che la crisi dell'Ali-
talia possa essere qualificata co-
me un "fallimento di mercato",
sottolineando che la compagnia

."-,,v140,48.ARDA

Carlo Bonomi

Reddito di
cittadinanza, Quota
100, sugar tax, Alitalia,
produttività:
l'esecutivo Conte
deve cambiare rotta.
E sul dossier
automotive, caro
anche alla Brianza, il
Paese è in ritardo

di bandiera da tempo è un costo
che viene pagato dai contribuen-
ti. In questo contesto la proposta
di nazionalizzazione della socie-
tà non ha senso: quando è suc-
cesso in altri Paesi nessuno si è
sognato di proporre questa solu-
zione.

Al Governo, insomma, viene
chiesto un cambio di rotta, ad
esempio per quanto riguarda il
dossier automotive: Bonomi in
occasione dell'assemblea di As-
solombarda al Teatro alla Scala
di Milano, in presenza del presi-
dente del Consiglio Giuseppe
Conte, gli aveva chiesto di avoca-
re a sè questo dossier. Non è sta-
to fatto. E ora uno dei comparti
più forti dell'economia italiana,
che anche in Brianza vanta delle
eccellenze che hanno saputo far-
si valere nel mercato mondiale,
rischia di perdere una sfida che
vede protagonista la Cina, dove il
programma per sperimentare
nuove soluzioni per l'auto è mol-
to più avanzato. Da ultimo Bono-
mi ha toccato il tasto della pro-
duttività, snocciolando dati sui
punti persi dall'Italia ad esempio
nei confronti della Germania:
«Vorremmo sentire parlare di
questi temi - ha concluso- e la-
sciar perdere le polemiche senza
senso». •

«Con il Governo toni cambiati
Ma le imprese si aspettano di più

enan;e ro
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PROSPETTIVE Le imprese brianzole conquistano mercati, ma pesano le tensioni commerciali mondiali

La produttività
cresce poco
Invertire il ciclo
della stagnazione
Occorre una politica

industriale che investa

risorse pubbliche su ricerca,

formazione, sostegni

all'export. Rafforzando l'Ue

di Antonio Celebrò

Crescono an-
cora, le imprese
di Monza e Brian-
za. Investono, in-
novano, conti-
nuano a conqui-
stare posizioni sui mercati in-
ternazionali, a cominciare da
quelli europei.
Ma avvertono anch'esse le

conseguenze delle tensioni
commerciali mondiali, delle
difficoltà del settore automoti-
ve nell'incerta transizione ver-
so nuove forme di mobilità con-
siderate più sostenibili, delle
debolezze d'una Italia che pur-
troppo resta nella palude nella
crescita più o meno a zero. E
così alle spinte dei buoni im-
prenditori a fare di più e meglio
si sommano le preoccupazioni
per un futuro generale sempre
più incerto.

I risultati delle indagini del
Centro Studi Assolombarda e di
Pwc sul "Top 500+" documenta-
no questa condizione. Quasi il
90% delle imprese censite è an-
che nel 2019 in attivo, ma dimi-
nuisce il numero delle imprese
in cui crescono fatturato ed
Ebitda. E gli investimenti, nel
clima di incertezza, ristagnano.
A Monza e in Brianza come stel-
le altre aree più dinamiche del-
la Lombardia industriale, da
Milano a Bergamo e Brescia,

II dato
Ci sono altri dati, su cui riflette-
re: quelli sulla produttività. Su
quanto rende ciò che fai o inve-
sti rispetto al suo costo.

La produttività del lavoro.
Quella del capitale. Quella di
tutti i fattori produttivi, com-
presa l'intelligenza creativa, la
cultura, etc. E' un'indicazione
essenziale per misurare l'effi-
cienza di un'impresa, d'un set-
tore industriale, d'un paese. Il
guaio è che da lungo tempo in
Italia la produttività cresce po-

«
Assolombarda
e le aziende insistono
anche sull'impegno
contro la criminalità
organizzata

chissimo. E dunque noi tutti
stiamo un po' peggio, a parago
ne coni nostri concittadini eu-
ropei. Ma il dibattito pubblico
purtroppo lo ignora.

Guardiamo i numeri, come
dovrebbero sempre fare le per-
sone serie e responsabili, so-
prattutto quando governano
  (un'impresa, un

NON TORNIAMO
ALLO STATO
IMPRENDITORE

comune, un Pae-
se). Nel 2018 (da-
ti 'stat) la pro-
duttività del la-
voro è diminuita

dello 0,3%, quella del capitale
aumentata solo dello 0,1%. E la
produttività totale dei fattori Antonio Calabrò, vicepresidente di Assolombarda

(che misurala crescita legata a
progresso tecnico, maggiore
conoscenza e migliori sistemi
produttivi) è diminuita dello
0,2%. Non sono fenomeni nuo-
vi: dal 1995 al 2018 la produtti-
vità del lavoro è cresciuta in
media dello 0,4%, contro la me-
dia dell'1,6% in Europa.

Regge la produttività indu-
striale, peggiora quella di servi-
zi, sanità e scuola. Servirebbe,
per invertire il ciclo della sta-
gnazione, una politica indu-
striale che investisse robuste
risorse pubbliche su ricerca e
innovazione (oggi il 60% è a ca-
rico delle imprese), su forma-
zione di qualità, su sostegni al-
l'export e sul rafforzamento
della Ue. Assistiamo invece a
pressioni nostalgiche per un ri-
torno allo Stato imprenditore
(dimenticando che la stagione
Ir' "salva-imprese costò
120mila miliardi di lire: uno
spreco senza conseguenze po-
sitive su produttività, lavoro e
sviluppo).
E a contraddizioni sulle nuo-

ve funzioni di una Ue che po-
trebbe Investire su infrastrut-

ture (materiali e digitali) e su
un green new deal che sarebbe
peraltro in linea con caratteri-
stiche e vocazioni delle impre-
se italiane, capaci di legare so-
stenibilità ambientale e sociale
con produttività e competitivi-
tà. Gli imprenditori di Monza e
Brianza ne sono, peraltro, testi-
moni consapevoli.

L'altra innovazione
C'è ancora un altro aspetto, su
cui fermare l'attenzione: la
chiarezza con cui muoversi sul
versante della legalità, sempre
nel contesto della migliore
competitività. Si insiste, da
parte di Assolombarda e delle
sue imprese, sull'impegno con-
tro la criminalità organizzata,
la 'ndrangheta innanzitutto,
purtroppo diffusa anche in
Brianza. E si chiedono non solo
attività di prevenzione e re-
pressione, ma anche norme più
semplici, chiare, facili da ri-
spettare. Anche questa, è inno-
vazione. Come profondo spirito
etico e civile. ■

«
Il rispetto della legalità
aiuta la competitività:
ci vogliono prevenzione,
repressione
e norme più semplici
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ANDREA DELL'ORTO

«La fabbrica motore
di competenze:
e al centro ci sarà
sempre l'uomo»
■ L'intervista a pagina 9

L'ANALISI Andrea Dell'Orto è presidente del presidio di Monza di Assolombarda: «La strada è la formazione»

«In Brianza
si fa innovazione
attraverso
la tradizione»
«La fabbrica del futuro
mette l'uomo e le sue
capacità al centro,
è fortemente integrata
anche con il territorio»

IIII■ Andrea Dell'Orto è presi-
dente del presidio territoriale
di Monza e Brianza di Assolom-
barda e vice presidente di Asso-
lombarda.

Le aziende brianzole sono deposi-
tarie di una grande tradizione indu-
striale, quanto conta il know how
accumulato dalle imprese per pro-
grammare l'innovazione tecnologi-
ca?

Nel contesto brianzolo, c'è
un'alta propensione alla con-
servazione delle tradizioni e
questo è coerente con H fatto
che abbiamo molte aziende sto-
riche, quindi con un passato
importante e con storie di suc-
cessi che hanno consentito loro
di restare competitive nel corso
dei decenni. Il ricco patrimonio
di conoscenze che risiede in
questo territorio e in queste im-
prese è una potente fonte di
vantaggio competitivo, in
quanto è una risorsa difficil-
mente replicabile. D'altra parte,
la conservazione delle tradizio-
ni può essere sia un fattore abi-
litante sia un fattore ostacolan-
te H cambiamento e l'innova-
zione. Può esistere H rischio
che le tradizioni portino a im-

brigliare lo spirito innovativo
dell'impresa, nel solco del ̀si è
sempre fatto così'. Ma, in realtà,
quando si capitalizza sul mix di
competenze, esperienze e valo-
ri che fanno l'unicità e H cuore
della competitività dell'azien-
da, allora la tradizione diventa
un formidabile volano per l'in-
novazione: H know how e la sua
valorizzazione diventano le
fondamenta per le evoluzioni
del futuro. A patto, però, di aver
strutturato adeguatamente la
conoscenza aziendale per poter
passare da una conoscenza
parcellizzata e detenuta dalle
singole persone ad un patrimo-
nio unitario a disposizione di
tutta l'impresa.

Il sistema produttivo brianzolo è
sufficientemente innovativo? Co-
me le piccole e medie imprese che
costituiscono gran parte del nostro
tessuto produttivo vivono l'innova-
zione?

Potremmo definire l'approc-
cio all'innovazione delle azien-
de brianzole come "innovazio-
ne attraverso la tradizione":
queste imprese sviluppano
nuovi prodotti e processi facen-
do leva sull'interiorizzazione e
reinterpretazione della cono-
scenza accumulata e sedimen-
tata al proprio interno. Il know
how è la vera ricchezza delle
nostre imprese: è grazie al loro
'sapere' e al loro 'saper fare' che
sono diventate imprese di suc-
cesso e che continuano ad es-

serio, riuscendo a vincere le sfi-
de della competizione sui mer-
cati internazionali. Inoltre, la
produzione del tessuto indu-
striale brianzolo si distingue
anche per quegli elementi di
design e di ̀ bello e ben fatto'
che ci rendono unici al mondo.
Occorre dare forte impulso agli

investimenti in innovazione.

Quali sono i settori che stanno ade-
guando maggiormente il loro modo
di lavorare ai dettami della fabbrica
del futuro? E come sarà questa fab-
brica?

Dobbiamo intenderci: quan-
do pensiamo alla fabbrica del
futuro non stiamo immaginan-
do una fabbrica fredda, imper-
sonale e in cui le macchine
hanno sostituito l'uomo, come
qualcuno ancora paventa. Al
contrario, la fabbrica del futuro
mette l'uomo e le sue capacità
al centro, ed è fortemente inte-
grata non solo con la propria
catena del valore, ma anche
con H territorio: la fabbrica sarà
sempre più un motore di com-
petenze, di creatività e di atten-
zione per le persone, come di-
mostrano la continua diffusio-
ne di strumenti di welfare
aziendale e di formazione. Le
competenze diventano sempre
di più leve di crescita. Si tratta
di elementi che un territorio co-
me la Brianza sente profonda-
mente suoi e che fanno parte
dei suoi asset di competitività.

Le singole aziende hanno le risorse
necessarie per innovare? Quanto
conta da questo punto di vista il
lavoro di rete tra le aziende per af-
frontare le sfide del futuro?

Quando parliamo di risorse
penso innanzitutto alle perso-
ne che si dedicano ai progetti di
innovazione. Per perseguire la
digital trasformation, le azien-
de puntano a un approccio
strutturato con al centro uomi-
ni e donne capaci di ricoprire
posti chiave nella progettazio-
ne e gestione dell'innovazione.
La strada dunque è quella della
formazione, per aggiornare o
strutturare nuove competenze.
È inoltre importante H lavoro di
rete tra imprese e tra queste ul-
time e le università e soprattut-
to gli ITS. Le sfide del futuro,
inoltre, possono essere vinte
offrendo ai mercati prodotti e
servizi altamente innovativi. E
per raggiungere questo obietti-
vo sono necessarie ingenti ri-
sorse. A questo proposito esi-
stono incentivi in grado di aiu-
tare le imprese che decidono di
sviluppare progetti collaborati-
vi. Tipicamente partenariati
composti da grandi e piccole
imprese assieme ad organismi
di ricerca. La fonte di questi in-
centivi è regionale e/o naziona-
le, oppure comunitaria e in que-
sto ultimo caso l'aggregazione
dovrà essere allargata e coin-
volgere altri soggetti europei
fuori dall'Italia. ■
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Andrea Dell'Orto
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GAS TECNICI Intervista al presidente del Gruppo, Alberto Dossi, vicepresidente di Assolombarda

L'innovazione è nel dna di Sapio»
L'innovazione fa parte del dna di
un'impresa. Quali sono le maggiori
difficoltà da affrontare? Lo chiedia-
mo ad Alberto Dossi, presidente del
gruppo Sapio (gas tecnici) e vicepre-
sidente di Assolombarda con delega
alle Politiche industriali.
«Innovare significa crescere,
studiare nuovi modelli di bus i-
ness che consentano ad
un'azienda di stare sul mercato e
svilupparsi. Una delle difficoltà
maggiori in questo ambito è pro-
prio quella di riuscire a stare al
passo con un mercato in conti-
nuo cambiamento. Per fare que-
sto diventa quindi fondamentale
osservare, dialogare con i propri
clienti, fornitori e stakeholder,
per ispirarsi e creare i giusti pro-
dotti che rispondano a delle reali
esigenze.
Ma l'innovazione nasce soprat-
tutto dalle persone che sono il
motore di un'impresa e Sapio ne
è un esempio. Innovare oggi si-
gnifica cambiare, coinvolgere le
persone, creando cultura dell'in-
novazione all'interno dell'azien-
da. Un'altra grande sfida per le
imprese quindi, risiede proprio
nello stare in prima linea, ac-
compagnando questo cambia-
mento attraverso iniziative che
consentano di comprendere i
mercati del futuro, consapevoli
di dover continuare i processi di
digitalizzazione».

In Brianza il tessuto produttivo è fat-
to in maggior parte di piccole e me-
die imprese. Come possono stare al
passo con l'innovazione?
«La Brianza è un territorio ricco
di realtà imprenditoriali di rilie-
vo.
Esistono diversi punti di riferi-
mento che le imprese di questo
territorio hanno per riuscire a
stare al passo con l'innovazione.
Assolombarda ne è un esempio
significativo, che si Inserisce
proprio in questo contesto for-
nendo assistenza alle piccole,
medie e grandi imprese, nello
sviluppo di progetti di ricerca e

innovazione, di prodotto e di
processo. Grazie alla collabora-
zione e al dialogo continuo tra
imprese, atenei e centri di ricer-
ca, Assolombarda mette a dispo-
sizione le proprie competenze,
conoscenze di startup e opportu-
nità tecnologiche per dare una
risposta alle esigenze di innova-
zione delle aziende associate».

Università, centri di ricerca, start up:
spesso l'innovazione per un'azienda
avviene ancora grazie all'apporto di
soggetti esterni. Quanto conta la col-
laborazione con questi soggetti? È
sviluppata a sufficienza?
«È fondamentale che le aziende
si confrontino e aprano il dialogo
con altre realtà come le universi-
tà o le start up. Sapio da sempre
ha stretto rapporti con le univer-
sità della Lombardia e non solo,
essendo un'impresa presente su
tutto il territorio italiano.
Il Premio Sapio per la ricerca e
l'innovazione è un altro esempio
concreto della costante attenzio-

«
Il Premio Sapio

punta ogni anno

a trovare sinergie
con istituzioni, enti

di ricerca e università

Alberto Dossi

ne del Gruppo nel campo della
salute, delle biotecnologie, del-
l'ambiente, dell'energia e della
scienza.
Nato nel 1999 con l'intento di
promuovere l'innovazione, la
circolazione di idee, la discussio-
ne scientifica, la conoscenza di
nuove tecnologie, trova il suo
punto di forza nella sinergia tra
istituzioni, università, imprese e
associazioni, soggetti diversi per
ruolo e funzioni, mauniti dall'in-
tento di creare sviluppo puntan-
do sulla ricerca e sull'innovazio-
ne.

Quali sono le ultime iniziative di Sa-
pio in tema di innovazione?
Nel 2018 abbiamo organizzato
un evento conio scopo di ingag-
giare le persone del Gruppo pro-
prio sul tema innovazione e con-
sentire loro di proporre nuove
idee. Di 180 ne state selezionate
50 e attraverso una Sapiothon,
una 'maratona " di 48 ore dedi-
cata allo sviluppo dl idee innova-

Lo stabilimento di Caponago
della Sapio.

Con l'iniziativa Sapiothon
l'azienda ha coinvolto i dipendenti

nel proporre idee
e progetti innovativi

tive, ne sono state incubate tre.
Dopo un attento processo di vali-
dazi one una di queste idee è infi-
ne stata finanziata, prodotta e
verrà lanciata sul mercato nel
2020.
Si chiama SmarTAG ed è un siste-
ma semi automatico che consen-
te a Sapio di tenere monitorato lo
stato del magazzino dei clienti e
di proporre un ordine anticipan-
done la richiesta- Con questo
prodotto abbiamo inoltre vinto il
Premio Innovazione Smau 2019.
Oltre a questo, portiamo avanti
un approccio Open innovation,
facendo scouting continuo di
nuove tecnologie, startup, pro-
dotti e servizi in ambito new te-
ch come la blockchain, l'intelli-
genza artificiale (Al) e]'Intemet
of things (I.O.T.), cercando qual-
cosa che, una volta inserito in
azienda, possa diventare un pro-
dotto e servizio che risponda ad
un'esigenza del mercato, come
per esempio le cisterne intelli-
genti». ■
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A KRUG} IO Uno dei modelli da incasso da giugno sarà prodotto (di nuovo) qui: r conosciuta la qualità del lavoro

CANDY. BYE BYE CINA
I ornano lOOmila lavatrici

di Paolo Cova

Se non è una rivoluzione coper-
nicana, poco ci manca. Senz'altro è
un punto di svolta: il gruppo Candy
Haier riporterà in Italia, a Brughe-
rio, la produzione delle lavatrici da
incasso. Una "botta" da oltre
100mila pezzi l'anno per un investi-
mento da 600mila euro.

Attualmente questo tipo di pro-
duzione, che garantisce un maggior
valore aggiunto rispetto ai prodotti
ora assemblati a Brugherio, è in ca-
po allo stabilimento cinese di
Jinling, dove era stato trasferito. In-
somma, una linea di produzione
che torna dalla Cina all'Italia. Che è
un po' come riuscire a vendere i fri-
goriferi agli eschimesi.

L'annuncio
L'annuncio del Gruppo è stato dato

lunedì dalla direzione aziendale nel
corso di un incontro con i sindacati
e le rappresentanze sindacali nella
sede monzese di Assolombarda.

Soddisfazione tra i sindacati:
«L'accordo è frutto del confronto
sindacale e del dialogo costruttivo
messi in atto in questi mesi - com-
menta Pietro Occhiuto, segretario
generale della Fiom Cgil Monza
Brianza- che ha portato la multina-
zionale ad assumere questa deci-
sione importante. Abbiamo sempre
sostenuto che lo stabilimento di
Brugherio, se debitamente suppor-
tato da investimenti, fosse piena-
mente competitivo. Le professiona-
lità che operano in Candy sono al-
l'altezza di qualsiasi sfida che punti
sulla qualità. La decisione di ripor-
tare in Italia la produzione di un
prodotto di mercato conferma
quanto da tempo sosteniamo».

La produzione di queste lavatri-
ci da incasso dovrebbe partire a
giugno, una volta ammodernati gli
impianti.

«Lo stabilimento di Brugherio
-osserva Occhiuto- è nelle condizio-
ni di operare al meglio, purché la
proprietà faccia investimenti. Le
professionalità degli operai di Bru-
gherio sono all'altezza di qualsiasi
sfida sul piano della qualità. Il fatto
che venga riportata qui la produzio-
ne delle lavatrici da incasso è un ri-
conoscimento della professionalità
delle donne e degli uomini che lavo-
rano a Brugherio».

La Cina premia Brugherio
«Bisogna continuare a battere que-
sta strada, intensificare il confronto
a tutti i livelli per trovare tutte le
soluzioni che preservino l'occupa-
zione e rilancino la produzione nel-

lo stabilimento di Brugherio (unico
sito produttivo in Italia di Candy
Haier, ndr) . Proprio per questo mo-
tivo chiederemo al governo di met-
tere in programma un incontro per
proseguire il confronto di monito-
raggio sullo svolgimento del piano
industriale».

«Haier -ha sottolineato Eliana
Dell'Acqua dal sito della Fim Cisl
Monza Brianza Lecco - ha valutato
positivamente i risultati del sito di
Brugherio e l'impegno profuso dai
lavoratori. Noi come sindacato non
possiamo che esprimere un giudi-
zio lusinghiero su questa decisione
degli imprenditori cinesi». «Sembra
paradossale ma è così - conclude
Occhiuto - ci voleva una proprietà
cinese per riportare in Italia una
produzione che italiani avevano
portato in Cina». Nell'incontro di lu-
nedì si è concordato anche di eroga-
re un premio di 800 euro una tan-
tum ai lavoratori.

Oggi i 415 operai
della Candy Haier

di Brugherio
lavorano solo 24 ore

alla settimana.
Sotto, Pietro Occhiuto

della Fiom Cgil
Monza Brianza
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Una delocalizzazione
"di ritorno":
«La causa sono
i costi di trasporto»

di Paolo Rossetti

~i Vedere la produzione delocalizzata in al-
tri Paesi, quelli dell'Est Europa, anche se ap-
partenenti alla Ue, oppure in Asia, purtroppo
non è uno "spettacolo" così raro neanche in
Brianza. Nella storia recente del territorio ci
sono esempi lampanti che hanno depaupera-
to la Provincia dal punto di vista industriale e
sociale. E la stessa Candy ha costruito negli
anni la sua forza anche trasferendo buona
parte della sua produzione in altre nazioni.
Assistere al ritorno di consistenti volumi pro-
duttivi dalla Cina è, invece, un po' meno fre-
quente. Una buonissima notizia per Brughe-
rio, soprattutto se il trend verrà confermato
nel tempo facendo tornare la fabbrica ai li-
velli produttivi che competono alle sue po-
tenzialità e mettendo
fine alle difficoltà per
gli operai. «Il costo di
trasporto di un frigori-
fero o di una lavatrice
-spiega il professor En-
zo Pontarollo, docente
di Economia delle for-
me di mercato all'Uni- Enzo Pontarollo
versità Cattolica di Mi-
lano- è significativo per il tipo di prodotto e
rischia di mettere fuori mercato rispetto ad
altri concorrenti come i tedeschi. Credo che
fondamentalmente la ragione dello sposta-
mento sia stata questa». Potrebbe essere
questa, appunto, la ragione di un fenomeno
del genere, della "delocalizzazione di ritorno"
che vede protagonista l'azienda brianzola ora
ín mano al colosso mondiale Haier. Un elet-
trodomestico su un camion o su una nave
occupa spazio e il trasferimento anche per
questo potrebbe non essere conveniente.
Brugherio d'altra parte, secondo quanto an-
nunciato nei giorni dell'accordo per la cessio-
ne della Candy ai cinesi, per Haier deve esse-
re la piattaforma operativa per il mercato eu-
ropeo, considerato un mercato chiave, con
l'obiettivo di entrare nel podio delle aziende
del comparto nel Vecchio Continente entro il
2022. Da questo punto di vista, sempre per
questioni logistiche, sembra logico riallocare
una parte della produzione vicino al destina-
tario finale per ridurre i costi, facendo diven-
tare la cinese Haier un po' più brianzola. o

«Se la proprietà
crede all`Italia
si possono fare
600mila pezzi»

L'annu

cio del ritor-
no delle lava-
trici da incas-

so, pur rap-

presentan-

do una tappa
importante
nel piano industriale di Candy Haier,
non modificherà l'accordo sulla cassa
integrazione recentemente rinnova-

toe valido fino alla fine di settembre

del 2020. Ai primi di novembre la de-
legazione brugherese al ministero

per lo Sviluppo economico era torna-
ta in Brianza con la notizia che il de-

creto relativo alla cassa integrazione

era stato rifinanziato. Un accordo che

prevede 24 ore di lavoro alla settima-
na per 415 lavoratori di Candy Haier

addetti alla produzione, un patto che
ha evitato il licenziamento di 135 ope-

rai.Termini che non cambiano ma che
potrebbero cambiare da settembre:

«Il piano industriale -spiega Pietro

Occhiuto della Fiom Cgil Monza
Brianza- prevede per Brugherio
450mila macchine nel 2020 e

500mila nel 2021. Se la proprietà cre-

derà in Brugherio e nei suoi lavorato-

ri, che garantiscono unaqualitàsupe-
riore, si potrebbe anche arrivare a
600mila macchine e satu rare così gli

impianti, con la prospettiva di cancel-

lare la cassa integrazione». P.Cov.

it Cittadinopid®

Tnrnano li Orï i 1,11,1,/,1-1 I( I
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I DATI Solo il 46% delle aziende della Top 500+ prevede di chiudere il 2019 con un fatturato in aumento

Produzione industria:
-1.1% nei primi 9 mesi

L'Italia sta vivendo un momento di
particolare debolezza del ciclo economico,
cominciato già nei primi mesi del 2018 sia
sul fronte della produzione industriale sia
sul fronte del commercio estero, risenten-
do anche dei crescenti rischi geopolitici
mondiali.

Questo rallentamento dalla seconda
metà del 2018, ma con più forza dall'inizio
dei 2019, è evidente anche a livello lombar-
do e nella provincia di Monza e Brianza.

La Lombardia, infatti, mostra chiari se-
gnali di stagnazione, con
la produzione industriale
che segna un magro+0,3%
nei primi 9 mesi del 2019
(dopo un +3,0% nel totale
anno 2018). Una dinamica
negativa emerge poi dal-
l'andamento delle vendite
delle imprese lombarde
sui mercati esteri, che tra.
gennaio e giugno di que-
st'anno scendono del
-0,6% registrando cosi un'inversione di
tendenza rispetto alla crescita registrata
nel 2018 che era stata pari al +5,4%.
Per il territorio di Monza e Brianza il

quadro economico più recente è' di una de-
celerazi one più accentuata di quella del
totale regionale. Se a inizio 2019 l'attività
produttiva manifatturiera registrava an-
cora un segno positivo (+0,3% nel primo
trimestre), dalla primavera il trend diven-
ta negativo (-1,9% nel secondo trimestre,
-1,7% nel terzo trimestre): nel complesso

-8,2%
È il dato del calo
dell'export per le
aziende di Monza
e Brianza nel primo
semestre del 2019

dei primi 9 mesi del 2019 la produzione si
contrae del -1,1%. In parallelo cala anche
l'export, segnando una flessione pari al
-8,2% nel primo semestre 2019.

In questo quadro di progressivo inde-
bolimento e di crescente incertezza pro-
ape ttica, quali sono le previsioni per l'an-
no in corso delle imprese 'top' di Monza e
Brianza?

Per rispondere alla domanda, Assolom-
barda ha contattato tra ottobre e novem-
bre un panel di imprese della classifica

TOP500+ per indagare le
performance dell'anno in
corso, in particolare con
riferimento ai preconsun-
tivi 2019 di fatturato ed
EBITDA.

Dopo un 2018 con ven-
dite in crescita per quasi il
70% delle imprese in clas-
sifica, scende al 46% la
percentuale di aziende
che prevede di chiudere il

2019 con un fatturato in aumento. Questo
forte ridimensionamento è verosimilmen-
te legato al deterioramento del quadro
economico.

Le aziende 'top' di Monza Brianza re-
stano caute anche nelle previsioni di cre-
scita dei margini: solo 1132% dì esse preve-
de di chiudere il 2019 con margini in cre-
scita rispetto all'anno precedente, una
quota nettamente inferiore rispetto a
quanto rilevato nei consuntivi di bilancio
riferiti al 2018 (55%). •

% DI IMPRESE CON FATTURATO IN AUMENTO

69

2018

46

Preconsuntivi 2019

% DI IMPRESE CON EBITDA IN AUMENTO

55

2018

32

Preconsuntivi 2019

LA RICERCA

Produzione industria:
'1.1% nei primi 9 mesi 69

tsizinsztami
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LA CERIMONIA Sabato scorso l'apertura ufficiale delle iniziative delle festività

Monza s'illumina di Natale
Folla al debutto di Christmas
di Sarah Valtolina

IINI Da sabato sera Monza ha uffi-
cialmente inaugurato il periodo na-
talizio. Contemporaneamente tutte
le luminarie della città, sparse nelle
trenta vie cittadine addobbate que-
st'anno coni candelabri chericlúa-
mano al fasto dei Savoia, si sono il-
luminate quando il sindaco, Dario
Allevi, insieme all'assessore al
Commercio, Massimiliano Longo,
ha schiacciato ilbottone di accen-
sione. Manonsolo.

La serata dí inaugurazione ha
segnato anche il debutto delvideo-
mapping sulla parete dell'arenga
rio, quest'anno dedicato alle

all'insù
per Babbo Natale
in discesa dall'arengario
e per il mapping
di Areaûdeon

ze architettoniche, artistiche e na-
turali della città. Fino a16 gennaio
saràpossibile ammirare la videoin-
stallazione progettata dall'associa-
zione Area Odeon che verrà proiet-
tata sull'arengario. Ad attendere
l'inizio ufficiale delle feste c'erano
in pi azzaRoma tantissimi bambini,
tutti con il naso all'insù per ammi-
rare la discesa di Babbo Natale e di
alcuni di suoi aiutanti.

Una cerimonia in grande stile,
come hanno ricordato il primo cit-
tadino e l'assessore Longo, che que-
st'annoha potuto contare su unte-
am di partner commerciali più ricco
e generoso (280.000 euro spesi per
finanziare tutti gli eventi in calen-
dario e le luminarie). Una generosi-
tà - hanno sottolineato anche il vi-
cepresidente della Regione, Fabri-

Christmas
Monza dopo

l'accensione sui
nostri social

anche il video
del mapping

sull'arengario

zio Sala e Andrea Dell'Orto,vicepre-
sidente di Assolombarda-che è se-
gno delle potenzialità di Monza e
del desiderio di tanti di investire in
città, sfruttandole sue bellezze e la
grande attrattiva alivello interna-

zionale. Inaugurate sabato sera an-
chelapista di pattinaggio in piazza
Trento e Trieste e ilmercatino Chri-
stmas Village, allestito in piazza
Carducci e piazza San Paolo, con
una quarantina di espositori. ■

Monza s'illumina di Natale
Folla al debutto di Christmas
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ACCORDO TRA ASSOLOMBARDA E INTESA SANPAOLO

Pmi: la stabilità finanziaria base per lo sviluppo
Promuovere la crescita e lo sviluppo

dei tessuto imprenditoriale del territorio,
una delle aree più dinamiche e innovative
a livello europeo, sostenendo e favorendo
la stabilità finanziaria delle imprese che lo
compongono, in particolare delle Pmi. È
l'oggetto dell'accordo siglano traAssolom-
barda e Intesa Sanpaolo per accompagna-
re le imprese nei loro percorsi di crescita,
concentrando l'impegno reciprocoverso
iniziative di patrimonializzazione.

Secondo unarecenteindagine dellaDi-
rezione Studi eRicerche di Intesa Sanpao-
lo le imprese più patrimonializzate non
solo sono più resilienti verso possibili ai-

«
Il Codice per la crisi d'impresa
impone il controllo e il rispetto
di alcuni indicatori di bilancio

ticità,ma presentano anche migliori per-
formance in termini di innovazione con
ricadute positive sulla redditività. Basti
pensare che il 25% delle imprese a mag-
giore patrimonializzazione, rispetto al
25%meno patrímonializzato, registrame-
diamente sei volte in più di brevetti e di
partecipate estere eil triplo dei certificati
ambientali. E che l'Ebitda marginale di
queste imprese, nel 2018 per esempio, è
stato il doppio rispetto a quello delle im-
presemeno patrimonializzate.

«Per essere competitive, le imprese de-
vono investire su innovazione, competen-
ze e risorse finanziarie. Questo vale, in
particolare, perle Pmi, perle quali la patri-
monializzazione diventa strategica nel
proprio percorso di sviluppo - ha dichiara-
to Carlo Bonomi, presidente di Assolom-
barda -. E infatti dimostrato che c'è un
rapporto diretto tra investimenti in capi-
tale e aumento della reddittività delle im-

prese. L'accordo siglato con Intesa S anpa-
olo va proprio in questa direzione, quella
di supportare le imprese ad accrescere la
propria soliditàfinanziaria in sinergia con
il sistema bancario. Da un lato, Assolom-
barda aiutale aziende nella pianificazione
finanziaria enel dialogo con gli istituti di
credito, dall'altro Intesa Sanpaolo condivi-
deipiani di sviluppo delle imprese.

Per Stefano Barrese, responsabile Divi-
sioneBanca dei Territori di Intesa Sanpao-
lo, «le Pmi sono l'ossatura del sistema pro-
duttivo e l'accordo con Assolombarda si
inserisce fra le nostre azioni concrete vol-
te :a sostenerle. Innovazione, internazio-
nalizzazione e digitalizzatone sono le di-
rettrici su cui si articola il nostro sostegno
alla crescita dimensionale e patrimoniale,
anche con nuove iniziative come 'Intesa
Sanpaolo Basket Bond" e una serie di pro-
grammi specifici per lePmi, ad iniziare dai
660 contratti di filiera'.

Lapatrímonializzazione delle imprese,
ilsupporto nell'analisi della loro situazio-
ne economica finanziaria e nella defini-
zione di piani di sviluppo diventano ele-
menti essenziali per la crescita delle
aziende in un percorso virtuoso in linea
anche con la nuova normativa di prossi-
ma applicazione. Ovvero l'entratain vigo-
re del nuovo codice per la crisi di impresa,
che impone alle aziende anche di piccola
dimensione il controllo e il rispetto di al-
cuni indicatori di bilancio, pena l'avvio
della cosiddetta procedura di allerta

Inoltre, per sensibilizzare le imprese
sui vantaggi della patrimonializzazione,
Assolombarda e Intesa Sanpaolo hanno
costituito un tavolo di lavoro con lobii etti-
vo di analizzare ogni nuova possibile for-
ma di intervento sulle aziende con parti-
colare attenzione alle componenti fiscali,
capaci di favorire processi dipatrimonia-
lizzazione. ■

Mirta Lnanviarn b... per In svil.,ppo
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SONDAGGIO PwC: innovazione fondamentale, ma occorre formazione, aprendosi a soggetti esterni all'azienda

Open innovation. le imprese la vogliono
dl FranceaceFeriant•

Abbiamo scelto l'innovazione
come argomento centrale dell'ap-
puntamento con il Top 500 2019 di
Monza peri' atten zione che le azien-
de brianzole, vere protagoniste del
Top 500, hanno dimostrato per que-
sto tema Tra gli obiettivi di sviluppo
sostenibile delle Nazioni Unite,
(SDGs, Sustainable development go-
als) concordati tra gli stati aderenti
all'Onu, la promozione dell'innova-
zione è centrale. L'Istat misura
l'avanzamento del nostro paese ri-
spetto agli SDGs e la comparazione di
alcune metriche chiave rispetto al
resto dT;luropa evidenzialuci ed om-
bre: il sistema della R&S (ricerca e
sviluppo) italiano sconta ancora un
ritardo strutturale rispetto a quello
della Ue ele differenze tra le regioni
evidenziano un quadro disomoge-
neo, marcando la differenza tra le re-
gioni del Nord, conrisultati vicini a
quelli europei, e quelle del sud, con
metriche molto più preoccupanti.

Anche ilrecente Booldet"Ricerca
e Innovazione" del Centro studi di
Assolombarda, evidenzia la leader-
ship lombarda sui temi della ricerca
e sviluppo.La Lombardia 10 mi-
lioni di abitanti concentra il 17% del-
la popolazione  italiana e, con 391mi-
liardi di curo, i122%  del Pil nazionale,
mentre il peso della regione rispetto
alla capacità di innovazione dell'Ita-
lia risulta superiore: in Lombardia si
concentrai] 21% della spesa in R&S,
si effettua il27%della ricerca scien-
tifica maggiormente citata a livello
globale, vengonoregistratiil 32%dei
brevetti, lavorano 1128% degli occu-
pati nei settori più avanzati delma-
nifatturiero, hanno
sede il 22% delle
startup "knowledge
intensive". Spostan-
do l'attenzione sulla
Brianza, abbiamo
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zole si sono concentrate su temi le-
gati allepersone, alla loro formazio-
ne e alla loro gestione. Formazione
continua, capacità di identificare
persone che possano dedicarsi ai
progetti di innovazione, e, a seguire,
risorse finanziarie adeguate e un
approccio all'innovazione alla re-
lativa progettualità strutturato e or-
ganizzato, sono state le risposte più
frequenti. Non è una sorpresa ma
una conferma: l'importanza della
formazione e del cosiddetto "upskil-
ling" delle risorse è al centro dell'at-
tenzione dei capi azienda di tutto il
mondo, come emerso alla Global
Ceo Survey 2019 di PwC. la forma-
tone al primo posto tra le iniziati-
veavviate dai Ceo italiani e di tutto

il mondo per col-
mare le carenze di
preparazione in
azienda.

Il tema della for-
mazione diventa

ECCO
COSA PEN
LA BRiAN

SA
2A

voluto raccogliere il punto di vista
sull'innovazione delle imprese che
partecipano al Top 500. Quasi 150
aziende hanno aderito alla survey,
che abbiamo sviluppato insieme ai
partner del Top 500.

Le risposte
Perché l'innovazione èimportante?

Le aziende ci hanno confermato
chele prime tre ragioni per innova-
re sono legate alla crescita, dei rica-
vi e della quota di mercato, al mi-
glioramento dell'efficienza ed effi-
cacia della gestione operativa e per
anticipare la concorrenza. Meno
forte è risultatala correlazione con
l'acquisizione di nuove competenze,
l'attrazione di ralenti e il migliora-
mento della reputazione.
Ma cosa serve per innovare con

successo?
Le risposte delle imprese brian-

«
Il 21% della spesa in
ricerca e sviluppo è in
Lombardia. Qui lavora il
28% degli occupati nel
manifatturiero avanzato

particolamrenterilevante conside-
rati i cambiamenti rilevanti legati
all'introduzione di robot e forme di
intelligenza artificiale. La possibili-
tà di sfruttare nuovi strumenti, in
grado di eseguire compiti che fino a
pochi anni fa non avremmo nean-
che immaginato potessero essere
svolti da una macchina, cambierà
radicalmente l'organizzazione del
mercato del lavoro. E probabile che
rimarranno appannaggio degli es-
seri umani i compiti di indirizzo e
supervisione etutti gli incarichi che
includono una dimensione etica edi
creatività; è ipotizzabile che verran-
no affidati arobot e software quelle
mansioni che possono essere "tra-
dotte" in algoritmi.

Gli effetti questa rivoluzione
produrrà trasformazioni in rutti i
settori e livelli professionali, ma
non tutti  lavoratori saranno colpiti
allo stesso modo dai cambiamenti
che ci attendona Le elaborazioni di
PwC ritengono che solo il 16% dei
laureatirischia di veder scomparire
il posto di lavoro, mentre questa
percentuale sale al 45% tra i lavora-
tori che non hanno completato un
ciclo di studi superiori. Questo sce-
nariorichiederaa imprese e governi
di fornire supporto ai lavoratori in-
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Francesco
Ferrara,
Partner PwC
eautore
dell'articolo

tetessarida questi progressi tecno-
logici per riqualificarsi e avviare
nuove carriere. Gli investimenti in
formazione professionale assumo-
no allora un valore strategico, sia
dal punto di vista delle singole im-
prese sia ragionando in un orti ca di
sistema, tantopiù che lo sviluppo di
programmi di "formazione conti-
nua" èreso ineludibile dalla rapidità
dell'innovazione tecnologica: cia-
scuno dinoi sperinrentaognigiomo
nella propria vita lavorativa quanto
rapidamente le competenze tecni-
che diventino obsolete.

Laticclia
Malgrado ciò, il mondo della forma-
zione professionale rappresenta
ancora una nicchia all'interno del
panorama italiano. Secondo le rile-
vazioni Istat, nel 2018, solo 1'8,1,%
degli italiani in età da lavoro era im-
pegnato in un percorso di "appren-
dimento permanente", e circa 240%
delle aziende sopra 110 dipendenti
ancora non offre nessuna opportu-
nità di formazione al proprio perso-
nale. Dietro a queste medie, tutta-
via, si nasconde una realtà più va-
riegata di quanto non sembri le
grandi aziendehamro ormai salda-
menteintróiettatolanecessità di in-
vestire infonnazione,mentrelepic-
cole imprese ancora faticano a rece-
pire lanecessità di tra cambio dipa-
radigma. La quasi totalità delle im-
prese conpiù di mille addetti realiz-
za attività di formazione (98,2%) e
dedica ad esse un budget specifico
(86,8%); le stesse percentuali scen-
dono rispettivamente a 53,5% e
11,9% tra le aziende con un numero
di dipendenti compreso tra 10 e 19.
Questo divario tra grandi e piccole
imprese è tanto più preoccupante
se si considera cheilmercatodel la-
voro italiano è composto principal-

ó

>

2.2

~

0 ,5t9 26,5 26,6 29,6 30,5 31,0 31,5 33,7 41,2

722
ª

~ íg
Ó

L
O
M
B
A
R
D
I
A
 

~
Z
o
2

E

mente dalle seconde:initalia,micro
e piccole imprese occupano 1166%
dei lavoratori dipendenti del nostro
Paese, contro una media Ue del
49,4%. Abbiamo poi voluto interro-
gare le aziende del territorio sul-
l'openinnovation", cioè sull'apertu-
ra del processo di innovazione al di
fuori dell'azienda, ad altri soggetti
che possano contribuire  anicchire
l'innovazione sviluppata intra mu-
ros dall'azienda ("closed innova-
tion"). L'idea di open innovation è
nota a partire dagli anni '60 del se-
colo scorso, epoca in cui accademia
e Business Community cominciano
a dibattere su come il grado dì aper-
tura fedi cooperazione allargata e
interaziendale) sulle attività di ri-
cerca e sviluppo possa-essere una
via per accelerare lo sviluppo tecno-
logico di un'azienda e la messa in
campo di di nuovi prodotti sui mer-
cati. A riprova dell'indubbio interes-
se delle aziende italiane ad avviare
percorsi di Openlnnovation si riepi-
loga un estratto della survey
novazione lanciata da PwC nel cor-
so del 2017 e a cui ha aderito un
campione di oltre 100 aziende di di-
versi settori.

Quali vantaggi ritiene siano con-
seguibili attraverso IOpen Innova-
tion?

Ivantaggi dell'open innovation
risultano perseguibili e concreti
qualora vengano soddisfatte alcune
pre condizioni.

1) È necessario essere credibili ri-
spetto al business-as-usual; l'inizia-
tiva di openinnovation deve essere
quindi coerente eintegrata nelmo-
dello di business.

2) Si deve creare un ecosistema
affidabile, ovvero una rete dì clienti,
start-up, fornitori e altri stakehol-
ders su cui fare leva per gestire il
processo di innovazione.

3) Bisogna dotarsi di strumenti
dedicati alla gestione del modello di
innovazione,ovvero di una piatta-
forma applicativa che integri terze
parti, processi, ecc.

4) La nostra survey sulle impre-
se brianzole ha in parte confermato
questi aspetti. Due terzi delle azien-
de partecipanti hanno confermato
l'importanza di aprire] innovazione
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a terzi, e quindi di adottare modelli
diopeninnovation

Quali partner sono risultati più
popolari per sviluppare progetti di
innovazione? I clienti sono il part-
ner privilegiato perle aziendeinter-
pellate, seguiti dai fornitori e da al-
tre aziende operanti nello stesso
settore. Per le aziende brianzole
l'openinnovation è efficace e la col-
laborazione a valle e a monte del
processo produttivo è utile per in-
novare meglio.

Le barriere
Infine le barriere all'innovazione in
azienda Su questo il panel diazien-
de interpellatoha fornito un quadro
disomogeneo, a conferma di punti
di vista molto diversi tra i parteci-
panti. In particolare le barriere lega-
tealla cultura aziendale, alla caren-
za di risorseeal rischio di mettere a
rischio la proprietà intellettuale
hanno diviso la platea, risultando
elementi bloccanti per circa metà
del campione e non bloccanti per
l'altra metà. Certamente le barriere
condivise da gran parte del campio-
ne sono statele difficoltà diidentifi-
care partner coni quali sviluppare
innovazioníin modo congiunto ela
difficoltà di misurare in corso d'ope-
ra il valore creato dall'innovazione.

Innovazione al centro della sce-
na quindi perle aziende del territo-
rio, che associano un'innovazione
efficace alla crescita dei ricavi, della
quota di mercato e al miglioramen-
to dei margini diprofitto.Le persone
in azienda giocano un ruolo chiave
nell'innovazione esaperle formare
e organizzare è importante perrag-
giungererisultatirilevanti. La colla-
borazione con clienti e fornitori è
abilitatore dell'innovazione, che se
sviluppata in modalità open è più
efficace. ■ •PartnerPwC

«
Le prime tre ragioni per
innovare sono crescita,
ricavi, quota di mercato.
Poi il miglioramento
dell'efficienza
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LA GUIDA Le aziende sono state ordinate in base al fatturato 2018: ma non è l'unico dato presente

Come leggere la classifica
La legenda da seguire
mi L'analisi, condotta da Asso-
lombarda in partnership con
PwC e Banco BPM, include le pri-
me 800 aziende di Monza e Brian-
za ordinate per fatturato conse-
guito nel 2018. Questa classifica,
denominata "TOP 500+", è un ap-
puntamento molto atteso giunto
alla sua sesta edizione annuale.

Per redigere la classifica 2019,
sono stati elaborati i bilanci 2018
disponibili nella banca dati AIDA
di Bureau Van Dijk al 22 novem-
bre 2019, selezionando quelli del-
le aziende con sede legale e%o
operativa nella provincia di Mon-
za e Brianza e appartenenti ai
settori dell'industria, dei servizi
non finanziari e del commercio.
A seconda della disponibilità

nella banca dati, i bilanci presi in
considerazione sono di tipo con-
solidato (se l'azienda che consoli-
da è in provincia), ordinario o ab-
breviato. In particolare, in caso di
bilancio consolidato di gruppo,
nella classifica rientra solo que-
st'ultimo e sono esclusi quelli
delle società partecipate.

Il fatturato 2018 è il criterio
che ordina la classifica e sta a in-
dicare la somma delle voci 'ricavi
delle vendite e prestazioni' e 'altri
ricavi e proventi' del conto eco-
nomico. La classifica si arricchi-
sce poi di ulteriori informazioni,

riferite all'anagrafica e alla reddi-
tività dell'azienda, di seguito illu-
strate brevemente per facilitarne
la lettura.

Proprio con riferimento alla
redditività, nelle pagine successi-
ve è presente, oltre alla classifica
500+, anche la classifica delle pri-
me SO aziende ordinate per EBI-
TDAin percentuale sulfatturato,
al fine di analizzare la perfor-
mance delle aziende anche sotto
questo profilo.

EBIT (in % sul fatturato): acro-
nimo di Earnings Before Interest
and Taxes, segnala la capacità di
un'impresa di generare reddito
dalle operazioni svolte nel corso
dell'esercizio, escludendo l'aspet-
to fiscale e la struttura del capita-
le. Ë dato dal reddito prima della
somma algebrica delle gestioni
finanziaria e straordinaria, non-
ché delle imposte sul reddito. An-
che in questo caso, l'indicatore è

«
Si trovano anche i
riferimenti a EBIT,

ROE, Reddito di
esercizio, Sede, Settore
e Macrosettore

calcolato in percentuale sul fat-
turato.

EBITDA (in % sul fatturato):
acronimo di Earnings Before In-
terest, Taxes, Depreciation and
Amortization, è la misura per ec-
cellenza della qualità della ge-
stione caratteristica Rappresen-
ta il reddito calcolato prima delle
imposte, delle svalutazioni, degli
ammortamenti, degli oneri/pro-
venti finanziari e straordinari,
valorizzato in percentuale sul
fatturato.

Debt/equity ratio: misura il
grado di dipendenza dell'impresa
da fonti finanziarie esterne, ed è
dato dal rapporto tra i debiti fi-
nanziari (verso banche e altri fi-
nanziatori) e il patrimonio netto
dell'azienda.

ROE (in %): acronimo di Re-
turn On Equity, è l'indice di reddi-
tività del capitale proprio e si ot-
tiene dividendo il risultato di
esercizio per il patrimonio netto.

Reddito dl esercizio: utile o
perdita di esercizio, è la perfor-
mance reddituale complessiva
dell'impresa ed è calcolata come
differenza tra ricavi e costi totali.
É il risultato che si ottiene sot-

traendo al valore della produzio-
ne complessivo i costi di produ-
zione, i risultati delle gestioni fi-
nanziaria e straordinaria e le im-

w ricerca e stata conootca uanssoiomoarua con rwc e flano orm

poste sul reddito.
Sede: é il comune presso il

quale l'azienda ha la propria sede
legale e, in alternativa, quella
operativa In caso di più sedi al-
l'interno della provincia, in clas-
sifica viene riportato il comune
della sede legale.

Bilancio: indica la tipologia di
bilancio considerato. "C" sta per
consolidato, "0" per ordinario, "A"
per abbreviato. Ove è riportato
"lAS", si tratta di un bilancio re-
datto secondo i principi interna-

zionali IAS/IFRS.
Settore: rappresenta il com-

parto in cui opera principalmente
l'azienda, individuato in base alla
classificazione delle attività pro-
duttive ATECO 2007. In caso di
holding, è indicato il settore che
rappresenta la maggior quota di
fatturato sul totale dell'attività
delle partecipate.

Macrosettore: è la classifica-
zione dei settori in categorie più
ampie: 1) Industria, 2) Servizi e 3)
Commercio. ■

Come leggere la classifica
La legenda da seguire

Nlro non e n'ai stata casi éresistiblle.
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Gnö i Monza e della Brianza

LA PRESENTAZIONE In Villa Reale l'annuncio della classifica delle prime 800 aziende della provincia.

Alle spalle un 2018 positivo
Ma il futuro adesso è incerto
dl Paolo Rossetti

I risultati del 2018 sono anco-
ra positivi, ma la Brianza è pre-
occupata per il futuro. I dati del
2019 non sono ugualmente inco-
raggianti e guardando ai prossi-
mi mesi molti sono gli elementi
di incertezza. La Provincia di
Monza, però, continua a essere
uno dei territori trainanti del-
l'economia italiana e i dati delle
sue eccellenze, le prime 800 clas-
sificate in base ai bilanci, dimo-
strano che il tessuto imprendito-
riale è ancora solido. Un dato per
tutti: tra quelle considerate
1'89% delle aziende brianzole so-
no in utile. La convention di pre-
sentazione della Top 500+ di
quest'anno (chairman Antonio
Calabrò, vicepresidente di Asso-
lombarda) ha ribadito la voglia di
impresa che caratterizza il terri-

Cär o Vall
vicepresidente
della Camera di
commercio, e il
sindaco Allevi
insistono sulla
necessità delle
infrastrutture.
Banda larga,
5G e vie di
comunicazione
sono una priorità
per il territorio

tono, senza dimenticarsi, appun-
to, che almeno nel breve periodo
i tempi a venire non sembrano
essere quelli delle vacche grasse.
Si cresce, ma meno di prima, e in
prospettiva è un elemento che
preoccupa. Nella salone d'onore
della Villa Reale, ad ascoltare i
dati della ricerca, c'era un nutri-
to parterre di imprenditori, mala
serata ha dato spazio anche alle
istituzioni. Carlo Edoardo Valli,
vicepresidente della Camera di
commercio di Milano, Monza-
Brianza, Lodi ha ricordato il so-
stegno dell'ente all'innovazione,
ma anche la necessità per la
Brianza di non perdere il treno
delle infrastrutture: dalla banda
larga, al 5G, alle vie di comunica-
zione. Un tasto sul quale ha pi-
giato anche il sindaco di Monza
Dario Allevi, citando il progetto
del prolungamento della metro-

Nel complesso le
società comprese
nella classifica
producono un
fatturato di 52,5
miliardi di euro.
Un tessuto
imprenditoriale
molto attivo che.
deve fare i conti
con un contesto.
macroeconomico
non favorevole

politana a Monza,opera da 1 mi-
liardo e 265 milioni di euro, e ri-
cordando gli 800mila metri qua-
drati di aree dismesse sulle quali
la città intende puntare con pro-
getti come quello del centro
commerciale sorto sulle ceneri
del cinema Maestoso.

Il cuore della serata è stata,
naturalmente, la presentazione
della ricerca legata alla classifica
delle aziende brianzole al top.
Valeria Negri, responsabile del
Centro studi Assolombarda ha ri-
badito, numeri alla mano, quello
che è stato ilfilo conduttore del-
la serata. Analizzando il Pil negli
ultimi dieci anni gli andamenti e
i recuperi della Provincia di
Monza sono migliori di quelli ita-
liani, se però si guardano le sti-
me di crescita 2019 i numeri so-
no più magri, a livello italiano
come regionale e brianzolo:
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Nei bilanci dell'anno scorso numeri ancora confortanti. Nel 2019, tuttavia , gli indicatori sono in ribasso

Foto, video e
interviste aì
protagonisti

della serata di
presentazione

di lunedì 2
dicembre sono

disponibili
sul nostro sito

internet
www.ilcittadinomb.it

«Monza segna un più 0,1%, una
percentuale di piccolo conto co-
me prospettiva perl'anno in cor-
so». A conferma di un andamen-
to non proprio positivo ci sono i
numeri della produzione mani-
fatturiera, attestatasi sul più
3,3% nel 2018 e ora fmita sotto
zero, con un meno 1,1. Per non
parlare poi dell'export, ambito
nel quale la Brianza negli ultimi
anni hafatto segnare risultati da
record, che, invece, nei primi sei
mesi dell'anno in scorso segna
una flessione consistente, del-
l'8,2%.

Nel complesso, tuttavia, la
Brianza che produce mostra
ugualmente tutta la sua solidità:
52,5 miliardi di euro di fatturato
complessivo, ma anche un Roe
(l'indice sulla redditività del ca-
pitale proprio) mediano a quota
11,5. Tutti dati, insomma, che

~

dicembre 201
beale I Monza

1.1I pubblico che ha partecipato lunedì alla presentazione della ricerca Top
500+ in Villa Reale; 2. Carlo Edoardo Valli, vicepresidente della Camera di
commercio Milano Monza Brianza Lodi;3. II sindaco di Monza Dario Allevi;

4. Valeria Negri, responsabile del Centro studi di Assolombarda;
5. Francesco Ferrara, Partner PwC; 6. Antonio Celebrò, vicepresidente di
Assolombarda e chairman della serata di presentazione; 7. Una delle sale

adiacenti al salone d'onore: lo spazio principale non è bastato a far
accomodare imprenditori e operatori economici che hanno partecipato

all'incontro nella Reggia di Monza Foto Fabrizio Radaelli

Un sondaggio evidenzia come la Brianza sia
pronta alle sfide dell'open innovation
(2 su 3 la vogliono), ad aprire le imprese
al contatto con università, centri di ricerca
e alla collaborazione con clienti e fornitori

Nel 2019 si sta
registrando una
decelerazione:
l'export brianzolo
è in diminuzione
dell'8,2 nei primi
sei mesi. Negativa
anche la
produzione.
Diminuisce la
quota di aziende
che prevedono
una crescita (46%)

confermano una «chiara compe-
titività del territorio». Fa da con-
traltare, infine, la previsione sul-
la crescita: se l'anno scorso 7 im-
prese su 10 presenti nel Top S00+
pensavano di crescere, ora sono
soltanto 1146%.

Francesco Ferrara, Partner
PwC, da parte sua ha presentato
i dati della survey sull'innova-
zione relativa alle aziende brian-
zole: un sondaggio che ha per-
messo di evidenziare come la
Brianza sia pronta alle sfide del-
l'open innovation (2 su 3 la vo-
gliono) ad aprire le imprese al
contatto con università, centri di
ricerca, alla collaborazione con
clienti e fornitori, per innovare e
di conseguenza far crescere rica-
vi e quote di mercato. Restano
due problemi: come misurare
l'innovazione e i suoi effetti e co-
me trovare il partner giusto. ■
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